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Se unanimofo cuore acquiftarbrama

Ne l'arte militar honor egreggio

Efarde l'oprefuoi uolar la fama

Nelquinto cielo al bellicofo feggio

Lega quefto libretto, elqualfe chiama

VALLO,cheuale ogni theforo e preggio

Perdar ne l'arme al buon foldato) lume

Et adottarlo al martial coftume.
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CAPITOLI TRE DE ARTEFICIT

di fuoco nuonamente aggioni.

Jan

PER FAR TROMBE DE FVOCO DE

mirabilefattione.
Cap.I.9

Rimafa fare una cana al torno debuon legno

groffa quanto elfeincho de unhuomo & chece
uada

perentro el buſo lalarghezzadella pals

ma deunamano d'huomo stretta & fa che alfondode

ditta trobafia uno bufo piccolo nel qual ci uada un'aſta

departefanade unpaffo delonghezza che no entrinel

altro, et ligacofilo deferrofonte la ditta troba ad altʊ

abaffo,& in mezzo per fiu fegurta che nonfiropa p

lafuria delfuoco poi empila dellafottofcritta miſtura

Recipe poluere de bobarda libre. 4. pezagrecaouer

pegolafpagna libre una. Caphora libre mea . uitro

pifto one.4.e miffia ogni cofa infieme , poi comincia à

impire& metti nella tua tromba un pugno de poluere

de bombarda laqual nonfia mifturata ,poi unpugno

miftura,poi unpuocode poluere poi unfolaretto de bo

bace infufo inolio deginepro, mettili dentro fopra

ditto bombace come hai fatto prima , cioe poluere poi

miftura etc.E' cofifarai infin à tanto che fera piena cal

cando tutta uia legermente la robba, quertiffi che fi

tu bagnafficonacqua de uita el bombace è perfetta cos

fa ,non trouando olio deginepro, & non hauendo l'un

nell'altrobagna in olio comune mifto co uernice liqda,

de

mettiper ognipoftade poluere alquanto argento ui

uo,poichefarapiena metti i bocca lapoluere bona fas



cendogliun coperchio fimplice decarta ligato atorne

con spago fance un bufetto in mezo la carta nel

qual metterai un floppino impoluerato bene,elqualefa

cilmente e prefto con la cordafipoffa accendere ilfuos

co, effendo condutto à fronte delnemico,quefte ferans

node gran fatt one dando gran terrore e spavento al

milite affultato & ualeno piu la notte chel giorno per

rifpettodellaluce.
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PER FAR BALLE DE BRONZO DA

traferein un battagliondefanti,lequalefcbios

pandofangrandiffimo dano. Cap.II.

L

E neceffario cheuolendofapere l'arte compiu

defopraditte ballebifognaprima faperle butar

informa,etfarle, et poifapere la mistura della

poluere,conlaquallehabbi à impire poi faper àtempo

adoperarle, primabifugna àfarle,tenire quefto mo,

babbicreta impaftata con cimaturafotilliffimamente al

modochefefapbutar căpane et de qlli farai una bals

la tonda,nelqualefiafitto unoferro nel meziologoun

palmo etgroffo sto la pota del dittopiccolo dellamão

deunbuomo& laffafugare poifuttoponifopra la dit

taballaunamanode ceralaqual cerafia pfopragroffa

trebonecoftede cortelo equale atorno atorno poi met

ti fopra ditta cera un'altramano dicreta laquale fia

groffa bonamente affirmandola bene atorno elferro,et

aftopche effendo futta bene& uoledo liquefar la cera

cauarlafuora nonfe poffamuouere la croftadifopra

per fareche ditta cera uengafuora,el ti bifognaba

uer unlegnetto fatto à pofta , elquale tenerai nella ces

ra fitto all'incontro delfufo delferro, cioe chelfuſo ſta

ga difotto,et lolegnetto difopra, elqual legnetto fara

largheto di fopra & fotile abaffo done loficherainella

cera et mettendo poila cretaperfopralo ditto legnetto

referuera uno bochame per elquale ufcirala cera er

gitteraffi delli el bronzo colato , elquale uuol effere

bronzo cioe rame parte tre , & ftagno parte una ,

bifogna colar el rameprimapoi metterli lo ftagno ,

ఆ



come e ben caldo butta le toiballe lequale uenerann

netiſſime&falde à torno à torno falnochegli remane

rael bufo doue entra lofufodeferro elqual fufo uol effe

recoperto con la ditta cretapche lo bronzononfe acco

fta cofi bene alferro che alla creta,et poilocaueraipin

facilmentefuora,cauato chefia el bufo tu potrai con us

ferrofottile cauarfuora quella creta de dentro& eme

pirla della fottoscritta mistura , uidelicets . Impi la tua

balla ifino al mezode buona poluere de schiopetto da

poigli mettidentrofino che le pienapoluere debobar

"dagroffa misturata copelagreca,ouer pegolafpagne

cioe inpoluere pre trepezia greca ouer pegola spagna

parteuna,& piftafottilmente nel mortare et incorpor

rale benconditta polueregroffa et con ditta mistura et

impi la tua ballafino alla bocca,dapoi allaboccagli met

ti tanto de poluerefina quanto baftafolo pche prefto ac

coftandogli el fuocofe habbia appizzare , & afte balle

fe adopane allibifogni donefuffe unaftretta de inimici

ouergittarle fopra le mura in unaforteza ftando di

fuora p darterrore e dano è quelli di dētro,laqualbat

la bifogna pertrarla effer prefto,perchela non faceffe

nocimento àchi l'hada trare, adoncha tien afto modo

teniraila toa ballaall'ordine nella mano deftra & la

cordacon el fuoco alla finiftra, vededo iltempo dal

li elfuoco et laffella foffiar unpocofin che tu nedi che

la miftura fia accefa, & trallaprefto doue el bifogno

laquale faragrandiffimafattione dife , chegionto che

fa lofuoco alla poluerefinafefpez era in mille pezzi

it guai àchiglifara uicino à cuiaccoftera un minima

pezio ,farapropriocome una artellaria non manco¸

"
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quellochel'hauera à trarefacciaprimala efperientia

d'unain unluoco chinfo & uedera el tempoche lafta

ra àfpezarfe&glibufi chefara in pin luochi,cofi al

medefimomodoempirai l'altre faperai lafua natur

ralagroffeza loro quanto una balla de vento piccola

•qualche cofa manco.
31

PER FARE FIASCHI QVERO PI

gnatelle di fuoco artificiato da trazzere.

Capitolo. III.

A

Nchora e da notareche effendo congionti doi

battaglioni defanti all'incontro uno all'altro

habbi afto auifo che la prima etlafecodafila

rahabbia ciascuno i mano una pignatella de terra,ò noi

certifiafchipur de terra liquali adopera gli cōtadini à

tenir l'olio dentro,liquali empirai della fottoscritta mi

ftura polueredebobarda parte doe,pezia greca ouero

pegola fpagnaparte una,pegola nauale,ouer pegolade

naue parteunapista fottiliffimamente ogni cofa infie?

me inunmortaro,poi habbi trementina alla fatisfattio

nein unacaldara& mettilafopra elfuoco et mettide

tro alquato oglio delino,non poffendohauer oglio degi

nepro, poiincorpora le tue misture con unolegno lon

gounobraccio,et empiraigli toi uafi infino al meo et

poihabbipolueregroffa parteuna,peza greca ouero

pegola spagnaparte una folfaro pte mezza,pezza nas

uale ouer pegola de naue parte meza,et dedittapol

wereincorporatafornirai de empireglifopraditi uafi

poi al boccamegli metterai boname tefoluerefina accio

>



che conla corda fe accenda el fuocopresto al tempo,et

farannogranfattione in unafiretta defanti fimilmen

te trargli fuorade una fortezza perche rompendofe

quel fuoco fe fparfe ex arde tenebrosamente doue toe

camaauertiffi delaffarle primabene appizare fetu

le trai in luocodone fe habbing a rompere cioeda alte

àbaſſo.
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LIBRO PRIMO.

"

ALLO ECCELLENTISS. ET MOLOb

to Strenuo caualiera.S. Henrico Padone Conte

de Venafral'humilferuidor Battiſtadel

la ValeVenafrano.
33

02.03
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OLEANO Linoftrimag

giori Eccellentiffimo Signer

mio fi legge il fuo Signor o

uerobenefattore como à un

immortalenome, Dioado

rare,& continuamente vene

rare.Il cheper infinite uolte

hauere introde me confides

rato ,
àlultimo bodelibera

to monftrar, effer inquanto

allemieeffigueforzecompete,de quelle imitatore.A

deffoper effequir lo mio concetto, & far alcunofegno,

principio, ho totalmentedeliberato fecondo li coftu

midegli Popoli Parthe uifitare,Offeredote alcuno pre

fentetto àunode ogni Fortuna terreftedecorato dos

tatocondecente, per cognofcere nullo dono per gra

de chefoffe effere piu maggiore, etfincero,etpiu dura

uroingli mortali che donare ilproprio cuore,& ani

mierdello ingegno alcuno deletteuole, utilefrutto

te mando ilprefente Libro Vallo nominato . Benche le

fententie , ragione,& precetti militanti non fiano dal

miorude ingegno efcogitati , madalla eccellentia uos

ftra imaginati,& ànoi noftri fedeli feruitori referiti ,

efquifitamente imparati. Et queftononfia admiratio

ne alli lettori del prefente opufculo . Attefo che noftra

A
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-eccellentiffimafignoriaper effere dalonga,& uetuftif

fima nobilita, & fignoria etiam regiadefcefo,er danas

turaprudente,iufto,& magnanimo, & modefto produ

to,& àogni cofa, operatione , da celeftifatti incli

nato,continuamentefettifolito confabulare nondecofe

Jafcine,& Veneresincondecente, inconuenienteà

unafomma,inclita& circonfpetta uirtu, ma dequello

cheappertene à ciafchedum faggace,ftrenuo,prudens

magnanimo Caualiero parte del guberno, rea

gimento de Republica à ogni vigoroso,integro,& iufto

Principecondecente, competente,parte de l'arte,&

fcientia,auifamenti,aftutie,es configli militari , median

te lequale uirtu fecondo il mioiudicio quantunquefia

minimo,ciafchedunoftato perindomito e grade che

foffe ,facilmentegubernare,regere, er augmentarefe

potra,Ondeiodefiderofo, auidode continuamente

(ficomoàunogentile fpiritoconviene)de imparare al

cuni documenti,dal uoftro iocodo,erpiacevole confpet

to,& deletteuole peruarii , infiniti amaiftramenti

•·colloquio maiinquanto mefoffeftato licito,me fonpar

tito, quelliprecetti curiofamente , attentamente aus

fcultando in la mia debil mente , & memoria ,comoà

unoduromarmoro imprimena , quello che dapoicon

efperientia,& longo effercitiobotrouato, & efperto,

ferinea noncon limatoftilo, elegantia, & abundantia

de direfecondo à tale materiadauntantofagace,etin

gegnofoprincipe efpofta conueneva,mafecondo il mio

baffo ingegno potra . Onde alprefenteper bauerein

unopiccolo,& effiguo uolume tali odoriferifiori ricol

somehaparfo apertamente demonftrandoquanto fia

*
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gradela mia perpetuaferuitu uerfo noftrà eccellentifs

fimafignorla caufa, etprincipio et origine de quefte no

fire fanchepernondefraudare ilproprio authore ,

inuentore,à quella la prefente opera intitulare. Beche

della Militiahabbiafoloprefole mobile,uerde, fua

uefrode,Nictedimeno chileggera queftopiccolo libret

tograndffimo diletto, utili ne prendera , quando

mododeteneredefendere , & efpugnare unaCitta

trouera, & comodebbe effere loCapitano , in che

modo,etquanti liftrenui,robuſti, et intrepidi militi da

prudenti ,& fagaci Capitani inftruire & ponere in or

dinanza (membrare,& unire in battaglione fi debbia

no, con qual ingegnoperfpicaciffimo configlio fides

liffimo,& arteferma,& certiffima, ponti, tuttefors

te de artellarie,poluerefarefedebbiano,& altri fecre

ti à l'arteMilitare neceffari breuemente, claramen

te declarati comoper diuerfi Capitoli dentro diſtintas

mentefcritto habbiamo, che alfine unofaporifſimo,&

falutiferofrutto fendecogliera . Per tanto prego noftra

eccellentiffima Signoria che alcuna volta hauendo ocia

fe degna delmandato dono per memoria, & recordo

delnoftrofermitore aufcultare alcuno Capitolo su

sqfor :

DEL SAPERE DE CAPITANI.

CAPITO LO PRIMO.olo sh

10%.

a

VANTVNQVE moltifamofifcrit

tori de fcientia, arte Militare & de

Duellofcritto habbiano opere molto utile

de memoria digniffime con altiloque ftilo, terfe,

A ü
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1

elegante, limate parole compofte , niendimeno la

lor compofitione e ftatafolamente per auttorita,et imi

tatione de altriauthori , & nonperpropria effercitas

none;Maio elquale da mei teneri , ergiouenil anni in

glieffercitidel'arme mefon io effercitato non hofcrit

to altra in quefto mio libretto eccetto quello che per

Langa efperientia ho efperto , provato con continue

fatiche,fudori, pericoli qualli continuamentebo fup

portato & congratia dello omnipotete Iddio da quelli

iofon liberato,come col fuo retto,uero,fincero, efqui

fito iudicio , & perfpicace , acuto intelletto potra

iudicare, etcomprendere chila prefente opera curiofa

mente legera Et à tal che piu chiaramente da tutti pos

teffe effere intefo (perchefon certo questo libroperue

nera inmano de dotti, indotti ) nonho uoluto esque

fitamentefolumpergli huomini eruditi,& intelligenti

fcrivere macon baffo, inculto & trivialparlar , & à

tutt'homocognitomeha parfo efponere quello che à

gliftrenui,& ualorofi digniffimi militi conuiene.Et pe

roprimamente fecondo ilmio iudicio dico che al buon

capitano deFanteria inprimaè neceffario gli con

niene peffercitarela militiafapere mettere inordinan

Za qualfe voglianumero,faperlofpartire,fmembrare,

unire inbattaglionecon arte etragione,faperefare

calare le piccheconueniente àfuoi bifogni effercitando

li lorobattaglioni con loro ragione,& debiti modi pren

dendoprincipio,et mezzo . Anchorafuggiungo effere

molto utile,etneceffario à Capitani no raro,mafpeffo

appoggiar la barba al pettocon acutiffimo pensamento

quantiMiliti magnanimife confidano, et repofano ador

1
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mentatamentenellebrazza,iudicio,& gouerno loro,et

mettenoin compromeffi lihondri communi in lor petti

pertantoeshorto ciafcunocomprendere lo cafo grans

de Però è neceffario al buon Capitano effere continua

menteinfefecreaffimo fufpetto,& gelofo,& queſtafu

fpitione,& gelofia e tanto neceffaria à larte della Mix

litia à tal chefenzaquella feriaimpoffibilehauerebon

fine Sichequeftedoepartefian configlio,diletto, & cie

bodel Milites th
༧༨༥),932 allhurst jestab nis

0

DELLI COLORI DEL VESTIMEN

Cameronodo
OLOR

to degli Capitani:
Capitolo.II.

<a

D

Ico cheal Capitano conuiene ueftirſe, co ad

Holtarfedequattro colori debianco , negro,

roffo , non dimenticarfe continuamente del

Turchino qualfignifica lafulminantegelofia,laqualda

uigilantia,perfeuerantia,dapenetrato ingegno , daat

trattino iudicio,porge diletto allo conueniente.

Il- Biancomonftra il Capitanodefengere confoimi

lin unapurita, generale amoresenza monftrare con

fidarfe in loro , non uolererecognofcere quel che non

molto importa, mapaffandolocon modefto mezzo,

attoamoreuole.qui to A

IliNegro fignifica il Capitano efferefermo, er fta

bile al fuobonoreconogni honefta , & cupido de foi

fecretio, mgongo what

Il Roffomonftra albon Capitano deffere rubicons

do,fanguineo,crudeliffimo,comopiaceuole,uindicatis

no al ftipendio defuoi inimici e ancho àfuoi con caufa

licitacioe mancandode obedientia, ofattione deguar?

A u
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die à quefto li convienefarecontinuamente demonftra

tione per effere quefte doe parte da tanta importantia

perche non uate li Militi efferegrandi,belli de ftatura,

nonuale efferepiccoli , atti,he ancho poffenti, et for

ti demembra,no uale à effere magnanimide cuorema

folo quefto e il tutto,la compagnia debbe effere obedie

tenonmancando unponto delfuo ordine,fiche conclu

dochebeato e quello Capitano chehaperfetta obedien

tia dafuoiftrenui Militi ,ò chegratia diuinaglie pres

fatachiconfede et amore e feruito,che e per poffibile

che ognifuo difegnohabbia pfetto et honorabile fine.

་

Nong! અને

DELLA PVNITIONE DEL DISOBE

diente, traditore alfuocapitano. Cap.III.

13 . ...etasje van ,d

A

Nehoradico conclufiuamenteche quando al

Capitano feglimancaffe deobedientia, ò uep

ro nelleguardie, foolt et aldare de nomë

alcunipreterifcono delfuoordine,dico nonfolo conuie

nefualifarli de Arme, canalli,danari , & robbe,&

neanco refoluerlo dialcunofupplicio et caftigo,ma per

naarbitrariade condanarlo à morte et comoper ufan

zafe coftumadapaffarlo per le picche , dequefto

modo,facedo un battaglione laßandoceinmezzo una

ftratalarga per duipiche , & metterlogli in mezzo,

et primachefeincomenda à calar le picheper ciaſcun

lato , conviene che quello tale ingenochiandoff domans

diperdono alfuo Capitano tre volte et alla terza ilCo

pitanodebbepigliare la banderadelfuobanderale,

pigliare ilferroinmano, non fpiega ma recolta,

}
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coltronconedarli inteftanotificado che lainfegna

elefa perfoemale opere, che lo condanna al moris

re,et coffi tirandofe indrietofuor dipiaza ognundeb

becallare lepiche contra diquello chehaueffe abban

donato lafuafattione de farelaguardia,ò fcolta,ò' uero

che haueffe alcuno intendimento con gli inimici como

confuocofumo,littere,fpie o altrimodi nociviall'ho

norcommune,es coffifarlifare la fine fuadepaffarlo

per lepiche.

121
ONL

DE PERTINENTIE A CAPITÁN

niche aspettino Campo. Capitolo.IIII.

D

EPertinetie neceffarie à Capitani che affet

tanoCampo inalcuna Citta , Caftelli pico

coli,ògrandi,primae neceſſario chehabbias

àcacciare alcunacafatafofpetta che attrahe allaparte {

contraria, ancho alcune perfone diffutile comefono

donneuechie,& huomini vechi decrepiti e che non

porno,ne ualeno pocoàfareguardie,nemancho effera

citareà baftioni, ripari,et prouedere di nettouaglia

neceffaria, fpeciari , medici ceroici,como phifici , aps

preffomonitione de artellarie groffe como piccole cioe

carboni defalici,carboni de gettide quellane ouer no

cellefalmatro fulpho piombo fofeineper ripari le

gname, legneperfarefuocoper cucinare elpane,

altre cofe neceffarie maiſtri defucinefiueferari depin

forte,maiftri de legnami per fare equalletti,molini, et

inchiauarebaftioni reparifecondo lifera prepoſtoper

glingneri altribuominicapacidital miftiert

A 122
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DE PERTINENTIEA GOVER18

e ornareunaterra, don Capitolo. Va

8.5m CINE 12 1.35

E

Tpine deneceffario chel Capitano nada doi,

otre uoltefuora della terra intorno,& uedere,

erfpiculare doue lo inimico lopotrebbe offens

dere finellofcalare,come a trabere artellarieper am

maxhar glihuomini,uerbigratia,figli foſſe alcunopaf

fo,o ueroftrettapratticabile, quefto uederlo piu,

piu uoltedidentro difuora,ò altri modi utili al biſo´

gno, da notare,che chi nonfa defendere nonfa offen

dere.E bifogna attendere à fortificare in reparare, ba

fioni, canalletti& meze lunette, & torrettecon

cafe matte confuecandonere chebatteno perfianchi,et

percantonefecondo illuocho , indicio debuonque

rierò fapere mettere legnami à tantipalmiluno

fecondola largheza del bastione,erde modotale che

nenganole chique alpropofitodel fuo calare , che

nanjifeonzialcuno legno, ò uero candonera,coffifacen

dole cofe bene fecondolarte , ragione li fera utilea

banbreergloria. 1430

DE FORTIFICARE VNA TER

Um 9.000

ra.

SUM TAR

י

sb pintad

3

Capitolo. VI.

Vandomancaffeno lefafcineperreparas

rebifognafare de moltigabbioni tondi à

mododebotte apertifotto, etfopra et dri

Zandoinpiede etmetterli doue e il bifogno, e impirli

di arra,etcalcarlibeforte, et queftigabbionifono mol•

tounli, mettendoli uno pocolarghetti luno da laltre
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+

accio fipoffafar uenire le candonere.Etquando man

caffe il modo defare ligabbioni bifogna hauere delle

botte nacue sfreneftrarle da unabanda , e impir

le diterrabene,& calcarli como hai fatto àgligabbio

ni.Etquandomancaffero le botte bifogna prenderefac

coni de lettipieni dipaglia,mattarazzi de letti e piu

me eraltretapetarieper nonmancare al riparare,

perchenonfoloe la perditadeglihuominiper nonri.

parare , mala importantia , e che ognidiece di dent

tro importapercento difuori.



LIBROя

mabrarp Hoor de sudovima vit Rustik oluca

Sunny Young chich hav29.

KEK

4



PRIMO.

MODO DE FARE BASTIONI QVA

driconfoipertinentie. Capitolo. VII

Vefto e mododeBaftione quadrocon le

foe chiave e candonere con doe cafe mat
X.

teelquale bifogna como e ftato dittoche

fa al fapere murarele foe manochie, er calcarlicomp

per l'altro e ditto, facendoffe como conuiene et con

l'arteer intendimento pertinente à effo fera degran

perfettione.Etpiu e dafapere che li Baftioni fon tros

uatiper molti boni refpetti,primafonpiu efpeditini al

laguerracheMuro, fe refeccano piu prefto chel mu

ro,& manchofpefa et anchora refifteno piu à colpi de

artellarie, pinfecuro defauille de pietre che non e

cofi el muro,chequandononfipopiu refiftere alle bot

te, el murofa piu danno le pietre de effomuro alli Mili

ti che la pietradel candoner,o altro pezo , quelloche

nonfanno el riparo prendendo el deuere,che quandofi

fa unoriparoè prohibito che el terreno che ui metiate

thenonlifia pietre niffima che quando la palla delni

mico uiene & trouapietre al riparo lo disfa piu pres

fto & le pietreche uffiffe fuora amazza gli militiche

ftanno alcombattere.
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MODO DE FARE VNO BASTIO

ne tondo per defendere con lefoe chique,& ca?

fematte, canoniere. Capitolo.VIII.

E

Pa notare anchora diquefto Baftione tondo

defenderein uno luocoche fia atto, neceffa

rio, Nel quale baftionegli fiano doe cafe matte

confoecandonereconto qui appare et confoe chique le

quale veneno calando con foibifogni e nella parte di

fopra ci viene uno Cavalierocon uno parapetto , rel

ditto baftione e de tanta uirtufacendofe al luoco ditto

che le de marauiglia. Et perfare eldittobaftione bifos

gnafapere fare limanochidefafcinette lequale non uo

Teno effere depiugroffeza che uno brazo et uoleno

effereben torti,et nelmezzo alligate, etpoi e dafapere,

murare moltobenfiretti, quello torto uadadifuori,"

poiunofolarodeTerrenoben calcato con maglio,

ocon uno Cantino delegno, attale che figli metta uno

folarodefafcine& laltro diterra & nonfidimenticas

re dellechique,como qui appare, fuoi candoneri,Et

piu anchora e da confiderare donefonno le candonere

bifogna farcelo concano con legname à trauerfo per

ogni banda, & fafcine fopra , er terreno , elquale el

mirardelochio , Ma el faredeeffoe ilbuon iudicio à

comprendere il tutto.
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MODO DE INCHIAVARE VNO RI

PARO, ELQVALE VIENE A

CALARE SECONDO IL

RIPARO CON LE SOEP

CANDONERE, G

CAPITOLO

NONO.

I

E

Da notarechequefto e unomodellodedare no

titia comofedebbe ichiauare uno riparo,elqua

le uiene à calarefecondo calla lo riparo conle

foecandonere pertinente à effo,& ancho al luoco, bis

fognache fi habbiaà bauere lo intendimento fapere

murareli manochi, liqualimanochi uoleno effere li ca

•pi torti, ftretti,& unofolaro de effo e l'altro de ter

renomettendocele foecandonere & chique como qui

all'incontroappare.

"
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DE FORTIFICAREVNA TERM

Capitolo.XOAArai

IT SMAJAD

S

Idebbe faper anchora che alcuni luochi moltą

accaderia à fareun certo riparo, ouerocaualar

gafecondo loluoco, quellafengereperderla,
&

reduttigli nimici,quellimandarliindere, farne

mortalita de effibifogna hauere unaquantitade zochi

Quer tochi,de legnifeccati alticinque piedi piner

menofecondo ilbon iudicio , per ciafcaduno degli o

chi,bifognafare trecerchideferro uno dacapo, etlal

tro da piedie uno nel mezzo, et poifarliun bufo lar

getto per fine alla mitta del tocco , elditto bufo im

Pirlodi poluere de artellaria como l'hauete impitobes

neftroppateel dittobufo con uno cocone ben förte ,&

poifarli unaltrobufetto con uno triuillino ouero pont

che nonfia troppogroffa,attale che uadaperfina alca

none della poluere ,& queftoimpirlo ben depoluere,

"
cofifarete atuttiglizochi , e poi li drizzati dritti

à modoquandofe traheno li mortari, la bocchadel

lo bufo che darai elfuoco uoleftareftroppata i terraà

tale che la coda fia inalto,er albufetto piccola qualda

rai fuoco al Rocho bifogna che uifia modo cheprenda

ilfuoco , attale che lunoRocho diafuoco à laltro con la

fementella de poluere, & quefta poluere uole effere de

Scopetto accio porgiaprefto fuoco à tutti, & quando fe

deffefuocoperpiu bade e megliore, et fatto questo ordi

ne, et p lo baffobifognahauere tauole non molto gref

fe, chiauarle incima dellizochi non moltoforte,er

pai habbiftrame,fieno, uero paglia, etfanne uno fola

chero ,
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1

rochella terranonuada al baffo,er copri de terrena

quantofera ilbifogno , e quandofera el tempo,de da

re il fuoco,& uederai cofegrandeinaere.Et e danos

tare chelfopraditto artificio e di tanta perfettione&

utile che non fi po eftimare,perche non e lo effere in

effo tanto e lofubito effetto,quanto al terrore dello ini

mico peraltriche tipotrano effere,& uenire à fis

mil cafo , & penfare de combattere confuoco e grans

de eftremita , & duolo al pouero magnanimo per non

poffere monftrarela fuauirtu equalmente da cuore à

cupre,da brazzoàbrazzo.

AV SAN 1713

DE FORTIFICARE VNA TERRA

defendere. Capitolo. XI.

Onuiene anchora per defendere una terra de

molti artificii de legname comefonno Traui,

Zocchi , Botte nacue , o neropiene de pietre

groffe con doiCirchigli qualife uengano à rompere,et

queftoconuienein luoco done foffe fuga dicorrere,

cofi anchoGabbioniuno puoco ferrati perglifianchi,

come pauantiin uno capitoloè notato,anchoradecer

C

Trauicon molti paletti aguzi, ouer Palipiccoli apa

pontitiincroceincroce dacapo inpiedi,et quelli con

nieneftarefoprale Muraglie,oueroripari carrichi de

faffi , attale che quefto ingegno uada effoinfieme cou

le pietre. Et lie un'altro defendere de Muragliacome

conforche delegni,con leforche de ferro,àtre¸àqua

tro& àcinqueper offendere bene aguzze,et apponti

te, anchoconcerti Magli, capi de Cette da Mula

tieriperdareancho di taglio uero e che alcuna li cons

B
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uienehauere lomanico longocome curto gliferrifons

no queftiquipergli offenditori.

WFW

#TAGS

DE DEFENDERE VNA TERRA

Capitolo. XII.

A

Nchora uie' un'altro mododidefendereMu

raglia,comepigliargran quantita di Cennere

fotile , come Calce in poluere , conpalate de

Carboniaccefidifuoco, Stizonidifuoco, Oglio caldo,

&non effendoce oglio pigliate acquabullente, & pigna

pienedeFezza diBotte liquida, uafipieni di bru

titia, fareognicofa infieme , & à ogni potentiaper

nonfarte efpugnaredallo inimico che fa lo nocumen

to,Chefenonfoffe mai altrodapenfare fe non chece

lobonore delle donne, mortalitade fanciulli , defertas

mentide edificii, annihilare legran memorie de Antia

qui,o' quantofe offende la natura,una perdita di pos

polo e ditalterrore, duolo, & ftrepito è tale che io

iudico chelfia uno ftraniogioco,& più presto è meglio
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moriremille efferciti,che à effer una terra diftrud.

DE DEFENDERE VNA TERRA CON

fuocode Artellarie. Capitolo. XIII.

S

On sforzato anchora per logråpiangere,& fitri

dorede Vedoe,Maritate, Citelle , figliuolette,

bambini de fafciaà loro prieghi dare anchora

un'altromodo dereparare,& defendereglilorobono

ri corpi anime,dico anchora al buon Capitano pros

curatore,& aduocatorede costoro gli bifogna adopera

requeſtihonefti modi, atti amoreuoli,quadodal ini

micoe convitato à toccare la mano defalutarlo debor

ne faette,de fcopetti, archibufi , de bombardelle,de

falconetti,de morari, defagre , de colubrine,de paffa

uolanti , de cannanoni,de aquili,de bafilifchi , altre

bombarde ,queftefiano le primecareze gli primihos

nori, nontroppodaloni.

DE DEFENDERE VNA TERRA CON

fuoco. Capitolo. XINI.

E

Tpiu anchoraconuieneà defenfione decostore

hauere certa quantita depignatelle non cotte al

la fornacema feche al forno , Dapoi el cauar

delpane, quefte pignate uoleno effere piene de que

fta mifturacioe poluerede artellariagroffa, parte tre;

defalmitro,parte una,de trementinaparte mezza, per

Ze nauaraoverpegola denane,partemeza, fulphure

parte una, & queftepignate conuiene tragere allinis

mici,quando le traraifagli accender ilfuoco,lequalefa

rapartedellefattionein tuoferuatio coparte mea de

Bü
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falenonpifta

A DEFENDERE CON PALLE, DI

Capitolo. XV.fuoco. 1...

E

Tpin fonsforzato à preghieri de Popolidare

piu altri modidi fuoco per ben defendere lor

Muraglie , & baftioni , ripari à lor bifogno

dico cheperfare alcunaquantita de palle di fuoco uti

liffimepertrare con artellarie,et anchora conmano,bi

fognafare àqueftomodo la mistura , habbi parte cique.

depoluerede artelleria groffa , parte trede Salmitro

refinato,partedoade Solfore,parte unade Raſapina,

partemezadeCaphora,parte mezade Tremetina,

partemeza de Vitropifto , nontroppo, partemezza

deSalcomune,partemeza de Ogliode faffo et Oglia

de linoana cioe equale parte, partemeza de acqua

uita, tutte queste cofe mescolandoinfieme molto ben

forte,dapoi pigliaunapeza de tela quanto uoi farela

palla , erfalla à modo d'unaborfa.& impila de ditta

miftura poi farai uno bufo con uno ferro tondo uno

poco groffetopiu di uno pontale, farnedoi,ò trefes

condopareraer alli ditti bufi metterai uno baftonetto

E danotare che la ditta mistura fi puofare anchoraal

·fuoco cice in uno caldaro,erfare unaborfetta da pols

ueregroffa, poiinuoltala piu,& piu uolte con la mi→

ftura mefcolandola , facendoli alcuna ueftadiftoppa ,

cofifacendo della ditta pala impiaftrandocon flope

pa dicaneuo , erfaraidoio trecoperte alla dittapalla

dapoiche feraunopoco fecca cana gli ditti baftonetti

dallibufi et impilidipoluere di artellaria de mezzode

1
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Arcobufo,ouero di poluere fina, dandoli fuoco alta

dittapalla,ettrazendola àgli nemicifara cofegrande,

Et notache ladittapalla abbrufia d'introl'acqua,atta

le che buttandola in armatura d'uno milite non basta

acquafmortarla et non altra cofafaluo che buttarlaim

unogranfango. að
607010

PER DEFENDERE VNA TERRA

j. contrombedifuoco.
Capitolo XVI.

D

Anotare è che allafopraditta misturagion

gendomezapartede uitro, partemex

La defale comunee per fare certe trombe di

fuoco,lequale fannogrande effetto à muragliecon effe

perfare ledittetrombehabiate Rame batuto & fas

tenefarecertetrombegroffe quanto elbrazo e longo,

mezzo brazzo piu,o meno fecondoparerar la ditta

trobabifognainchiauarla incimad'una hafta deuna

pichademodoche ftia fermacon unopezode legna

mebufatochece entra l'hafta,et nota che chiamatache

le con unopuoco de lota fapientia ouer creda fecondo

abaffoimpararemo & metti in fondi dellatroba accio

non ui offenda lofuocoche ne poffate adoperare piuuol

te, et cofi la dittatrombala impirai della ditta mistura

non moltocalcata,et nocotta mafolo la copofitione me

fcolatainfieme, piufarebbe bona cotta , facendo

la ditta trobacon lamiftura cotta nongli conuienetros

bede Rame,ma fi puofare àmodo diunaborfa longa

come unacala , & inueftirla come una palla , Ma

ognitre dette dimifturafate unofolaro dipoluerefina

fcopetto con alcunapallapiccola à mododi unano?

B iii
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ce aduolta conpezza, & pienade poluere groffa con

doi , o trebufetti piccoli , ma aduoltate di muftura ,

canenoqueftetrombefonno degranfattione.

:

• A DEFENSIONE CON ROTELLE

Capitolo. XVII.difuoco.

P

Erfareuno altro bello meftiero difuocoft à mu

raglie,comeperftrade, et maffimedenottehab

biare delle dittetrombederame, inchiquate

le in una Rotela ouer imbraciatura quante uiparera, ò

fei, otto, odiece, le ditte trobe impiteli de ditta miſtu

ra noncottacoldittomodo,uero e che al mio parere le

rotelle no fiano àmodo che tuttele trombe dianofuoco

infieme,mamepiace per durarepiu locötendere fefa

ceffero cofi , che alcuni cannoni quanto uno ditto l'une

pur deramechepogailfuoco à alcune trombe incima

di effechefoffero alcuni altri canoni che escano dapie

didi quelle che abrufia,che effendo al fine dianofuoco

alle altrepredendo ilfuoco dapiedi, dando à l'altre

incima, cofifacendo,e uno belliffino meftiero , per

beche ftafagietto à l'occhio el dire della uirtu de quefte

rotelle,ma èdanotare che le ditte rotelle bifognafiana

coperte de telanegra,accio non para el dare del fuoco,

una à l'altrae dello dar delfuoco, e dico che lodara

delprimofuoco e cofi bello darlo con una chianetta à

rotelle come fiufa àalcuni fcopettiper nonportare il

floppino con luimalo floppino e pinfecuro.
3

PER FARE LO STOPINQ PER

Scopetto. Capitolo. XVIII
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Igliafpago & fallo bullire con leſſia,&mettio

ce unpuoco deSalmitro,& fallo affeccare' per

tero,er nota che lo ditto fpago uole effere bate

tutofopraunofaffoconun maglio de legno,& fallo afs

fecareàlombra.

P

PER FARE VN'ALTRO MODO DI

fuococonmifturabullita infieme. Capitolo. XIX.
$

B

Ifogna pigliare Carboni de falici , Salmitro,

Aqua uita,Sulphuro,Pece naura,ouer pegola,

denaue,Refapina,Camphora,Oglio de faffo,

Vernice liquida,Trementina , notachegli ua tanto

de l'uno quanto di l'altro , cofi facendo mefcolando

ognicofa infieme,& poi piglia una borfetta di tela,&

impila dipolueregroffa, intorno alla borfa falli una

uefta di miftura preditta,er unpuoco diftoppa quan

to uipareradifarlagroffa e poifategli uno bufo ele

quale uadanelcentro di effapalla con poluere à tale

che mettendofuocopoffa porgere aiuto al fuoco la ditta

poluerechegliè meffa nella borfa .
Į

PER FARE FVOCO TERMINATO

in tanteboreabrufciare una monitione depolue

re,òoltracofa. Capitolo.XX.

Ifogna hauere Spago dico cordella cotta co

me auanti ui e notato per uno altro Capitolo ,

habbiàmifurare tantipalmi e poi fonato

chebara lo Arlogioappicia lofloppino,& quadofona

raun'altra yolta l'hora mora lostoppino, & mifura

B
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uediquantacordae'confumata dallamifuraprima,

cofipartiffe tantofpaghofe confumato per hora, &

bauendo quefto intendimento bifogna hauere tanti can

•̀noli decannaquanto bafta à nafconderelofloppino

nota che li canneli cebifogna che habbino alcuni bufet

ti con unopontarolo, accio poffa ufcire el fumo dello

floppino,& farneuno riuolto de tutti infieme , & nota

che alle tefte dellicannoli ce bifogna uno peza de Zu

chaouero cocoza, ouero uafocome uno boccaletto,ouer

pignato sboccato dalfondi, da uno canto vole ufcrre

da l'ultimo cannello uno pezzo difloppino, el ditto

capodelfloppino vorrebe toccare una palla dimestura

comeper alcuni Capitoli ui e notato per quanti,et quel

la palla darrafuoco,& quado non hauefti la pallahab

bidoi,òtrerazi ouerfulguri gli canelli fon questi co

mequifiuede.

PER APPICIARE EL FVOCONEL

legnamefenza fuoco con altromezo. Cap. XXI.

Er fare appiciare el fuoco à legname daper lo

ro,cheda effolegname ufcirafuoco,& fe gene

rerafenza altro mezzo , biſogna che habbiate
P
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doi baftonifeccati delauro, & sfregiarli molto forte

l'uno con l'altro uelocemente,&fpeffo buttafolphore,

fiaccendera daper lorosenza altro mezzo.

PER FARE VNA MISTVRA IN PIE
358

tra dapizarfuoco che fi accenda con acqua ouero

Capitolo. XXII.
Sputo, A -

P

Er fareunapietra che fi appicciafuoco con lo

Pputo,ouero con acqua& questa mistura envol

to utile per unCapitano per darefuoco alli los

rofcopetteriquando haueßero remorti li ftoppini per

fortunale tempo, non haueßero anchocommodita à

remediarecon el fuoco per elmal tempo che foffe ,In

prima piglia calcina uiua che non fia bagnata parte

ina,Tutia aleffandrina non preparata parte unaSal

mitro refinato piu, piu uolte parte una, Sulphuro`ni

uo parte doe ,Camphoraparte doe , pietra calamitta

parte una,Et tutte queste coſe bifogna chefiano ben pi

ftate,et tamifate bene, etpoile lega con peza nouaben

fretto, habbi doigrandi ortuoli oner corezuolida

orefece, metti laditta mistura dētro l'uno et l'altro

poicopri incattena conferrofilato, & poi habbi

lota fapientia ouer creda e rivoltaglibene, attale che

non fiata,& falli unpuoco refeccare,et remaniragial

lo, poi mettegliin unafornace , quando uefi mette

gli mattoni,ouero uafi,& datefuoco,& quandofera il

tepodicauarl'uno fera fatto comegli mattoni pietra.

PER FARE VNO ALTRO MODQ

de pietra chefi appicia con lofputo ouer acqua

elfuoco. Capitolo. XXIII .
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T

OglieteCamphoraparte tre,Salmitrobenre

finatopartedoi Calcima uiua parte doa, Sula

phuropartedoa, erdetute quefte cofe ben

pifte condoicoriolibenflopati con lota fapienna , G

menilo infornace & quando cauerettigli uafi pigliare

ti anco el tuo magifterio, ferafatto.

PER FARE LOTA SAPIENTIA.

Capitolo.XXIIII.

Farelota fapientia pigliare terra Cetrina

partecinquefterco de afino parte una,pol

uere diferrocheftaful ceppo de lancudia

nedeFabriparte una,cimaturaparteme?

Za, fa la ditta lottacon acqua, & faraiquantano?

rai al tuobifogno.

PER FARE TORZE ET RESISTERE

aluento& ancho àl'acquap guidare effercito per

fortunal tempo& lochiftretti.Capitolo.XXV.

Ifogna che loftoppinofia cotto co acquade Sal

mitro, poi bene affutto , & ben bagnato de

poluere deSulphuro con acqua Vita ftépera?

toinfieme tanto che bafti,& poi ceraparte tre, Rafapi

napartedo,Sulphuroparte una,Caphorapte mezza,

Trementinapartemeza,pecegrecaouer pegola par

gnapre mna,etfa che coprilodittofloppino con afteco

fe , et nota checiafcunofloppino bifogna chefia unopuo

cogrofetto,& uoleno effere quatro, & in mezzo delli

quatrofloppini pallo cannone impirlo de calcina uina

partetre, Sulphuro uiuo parte una,et faralatora

qualfara utiliffima per muraglia, percampagnaper

guidare eltuo effercito perluochifterilifena lanterne
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grandelume uifaranno. **

PER FARE POLVERE DE ARTEL

Capitolo. XXVI.Larie groffe.

H

•Abbi Salmitro non molto refinato parte doi ,

carbonidefaliciftuffattiparte una, Sulphus

roparteuna,piftaogni cofa da pfebene,

poimescola ognicofa infieme, poi piglia uno morta▶

gio & bagnalod'aceto, buttadetro ladittapoluere,

piftala un'altra nolta cofi bagnata non troppo, et pi

flamachel'haurai,ponila alfole,et poi come lafarafciu

mettilainunobarile unipuoco calcata, et farabōa.

&

•

PER FARE POLVERE DE FALCO

netti, archibufi. Capitolo. XXVII,

T

1.Oglie Salmitro nogroffo parte tre carboni di

falici cioe derami gioueni , & ftuffati parte

una,Sulphuroparteuna, piftaognicofa be

nedaperfeco tamifato ogniforte daperfebene,&

poimescola ognicofainfieme, ethabbi acetofortiffima

con unafrasca diroſamarina ò di altro et bagnala dit

a poluere, piftala un'altra uolte,& affucala al for

le bene farabuona.

1

PER FAR POLVERE FINA PER

fcopetto Capitolo. XXVIII.

T

10glie verghette de Auellane over nocelle gio

uenediquelanno, mondale,et fannepe et

tipiccoli, mettegli in uno g

pignato ,

etbencopto etallocato, mettilo in unafornacequer
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àgran fuoco, quando el ditto pignato non fuma ca

nalo, laffalo sfredire, ferafattocarbone ftuffato ,

pigliadel dittocarbone,parte unaSulphuro,parte una

Salmitropiu uolte refinato parte cinque, nota chele

dittecofe bifognapiſtarle moltobene, & tamifarle piu

pin uolte, dapoi mefcola infieme leditte cofecon

acquauita, bagnala dittapoluere & repiftala un'al

tra uolta molto bene & fe non uolete con acqua uita fa

te con acetofortiffimo,ma nota che ftanelpiftarebene

queste cofe.

DE ESHORTATIONE

pli.

Eclaro, affermo che le gran differentia la

perdita di uno popolo che uno effercito in

campagnapigliado la debitaragione chein

・campagna elbuono militepur che morafacendo el des

bito con fua commoditade profperita, ancho effens

do iufto lofuomagnanimo prende tanto diletto che fe

perfuadefe moredi corpononmore difama ,& cofi

morecontento, anchora fiin lui regna alcuno buon

difcorfo denatura, feruendofe dellolibero arbitrio ,

come accade àunofincero magnanimo , e dacredere

che nonnuoce niente , magioua che al principio,

・mezo, & fine dellabattaglia humilmente recomandar

fe allafanta Trinitadonde che pare chegli crefcafors

Ra & animo,& ingegno maffime quando la guerra

conqualche ragione & cofi dichiamo cheper princi

pio,e mezzo etfine della nimfuaconfiderado indie,

ET ESSEM

Capitolo, XXVIII.

1

1
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+

matre, & della uittoriamore contento , cofilo cons

trarioche al perdered'una terra no efolo lo perdere

decorpi,debuomini,militi,ne ancho de cittadini,de fi

gliuoli,de fanciulli,sbalzati p feneftre abrufiati in fuo

co,comefonuiftipiu& più uolte,anchora ui è honori

de donnelle,uedoe,maritate,& cofi confiderando l'huo

mo delli figliuoli,mammolli,& ancho poncelle,& de

fuafamiglia , dico che gliela perditadell'anima,

moredefperate, confiderando elcafoche e'fecuroche

andaranno àmalauia , & coficonfiderando l'uno de

l'altro,amico del amico,lo patre delfiglio la matre del

lifigligli fratelli delli honoridelleforelle,e cafo ante

ueduto percommune opinione attalche vieneà difper

ratione ,& cofimoreno in confufionelepouereanime

perdutecomefe ftima.

3 1

DE METTERE GVARDIE ET SO

Capitolo, XXIX.praguardie,

A

Nonuenire à fimilcafo ò tu buonCapitano

ricordati al metteredeguardie,lequale fi con

uiene mettere à uintitre hore in gli luochi

deputati,& debiti,con loro quantita denumero fecodo

il buoniudicio, &biſogni , & anchora e da deputare

tantaquantitade huominiperfopraguardie in la pia

Za della terra,et fatto questo,bifogna che cifiano Ban

die commandamenti che niuno prattichidalle doe ho

re denottefaluo che lefopraguardie le quale bifogna

che fiano lor deputati à far contrafegni , & nomi el

qualnome bifogna dargli àgli miffi chefarano inguar
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die, chel ditto contrafegno non fia noto à altri , che

alleguardie chefanno intorno della terra à luochi or

dinati,& cofi allapiazza doueftano quelli chefonno

deputatiperfopraguardie,et quefto contrafegno,ouer

nome di alcunofanto faria ben meglio quadofe mutafe

fero dinuouo cötrafegno tre,quatro, fei uoltela notte,

attale chenonui fia iudicio el nome à chi voleffe fare

wiacaptiuita,anthora e' da notare che ciascuno nonfi

debbepartire deguardia postoche le,per niun modo,

attefo che partendofe fipotria dare lo intëdimento del

nome ànimici,fidifuora come di dentro, quado uifofs.

fero,& fappiche le unogrādiſſimofallo ſenza remiſ

fionedeuita,loeffercitare dellefopraditteguardie per

lofequente Capitolo lo dichiarareno meglio.

DE GVARDIE.

Vellichefannoinguardia deputati bifo

gna chefianopartititantiperciascuna ho

ra,oueroindoihore fare laguardia,

quelliftare uigilati, et quieti per intenderefe nemicifa

cefferoalcuno modello per fcalare , ouero ordinarlo d

tempocomodo àloro , ouero intendere altri motivifra

loro, guardache non fidimentichi il nome dato dal

Capitano, quelli dellafopraguardiafe debbinoſpartis

reanchora loro,à cercare le guardie, in quefto modo

uadino tanti diloro per ciafcunaguardiachegli d'ins

torno, che uno diquelli cioe quelli della fopraguar

diadebbe effere recercato da quellidella guardia deb

nome, quellidellafopraguardia debbeno dire elno

Capitolo.X
XXI.

F
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mecheè fra loro,& quado non deffero el nomewere

quellidellaguardia debbeno mettere mano alle arme

fare ognidebitodi amaziare , attefoche inquello

luoco e piufofpettodenimiciche diamici, perban

die perprecettidati che non conuiene andare àtale

hora,quelliche nonfono deputati,& per questo riſpets

tocon ueraragione li ponno amazare.

Di

F

DE MONITIONE DE SOPRAGVAR

die.
Capitolo.XXXII...

Da notare anchorache le fopraguardie debbe

nocontinuamente pratticare , & andare alle

guardie, et arriuati chefonno allaprima l'al

trodebbepartire,à tale che noconuiene afpettare dal

liprimimandati tornar pche andando l'uno inăti l'al

tro unopuocono fipotriafare captiuita de pigritia,et

anchorabifognache ciafcun che e fattofopraguardie

debbenodomandare alleguardie che cofa bano uedu

to,et intefo, et quello referire allapiazza al Capitano,

cufi fare ciafcuno di loro mandatiper fopraguardie.

DA GIONGERE GVARDIE SOPRA

guardi Capitolo. XXXIII.

ti

E

Tpiuquferalamatina àlalba cổ piu fufpitio

ne debbe 'ftare l'huomo piu acorta ufando ifto

mo , fattoel di chiaro di cacciare alcuno milite

difecretofuordilaterra,etiuenire etcercare efpiare

gl locodonefoffe poffibile eere alcua ibofcata de nimici

chede di allafecura poteffefare alcua cofa i lorfervis
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tio, honorepigliando alla fprouifta quelli dentro,er

facendocoficon piu ragione lamattina ſe ponna leuare

leguardie, manonperò à mipare chemai feleuano

tutte ,ma laffare qualcuno anchofecondo iltempo

comefeiconftretto ani de direnouarle con buone nes

dette in qualche altura , perche fe haifatto uedere che

intorno della terra non e'per unpezzo imboſcate,leue

dette le difcopriranno quandofofferoperfare altrimo

tiyi li inimici,& cofihauerannotempoquelli di dentro

dimetterfe all' ordine de diffendere, & offendere . Et

ancho e da notare che à alcuno tepo accadeno le guars

die, fopraguardie,fide di come di notte non mancă

dounpunto,anti farle di meglior ordine,e piu chefi

melfattiõefoleno effere lepiù volte de di che di notte.

I 168

DE MONITIONE A MILITI CHE

hanno àconferuare un luoco per tempo.

Capitolo.XXXIIII.

10

A

Nehora e da notare che quando qlli militi di

dentro dellaterra uano fuorap dimostrare le

lor magnanimita, & d'appiciarfe à fatti dico

che non conuiene faluoche cautamente cioe che habe

biano da comprendereche quelli difuora nonhabbias

no battaglioni in conferua accio che quandoferanoap

piciatiin fcaramuza che al retirarfe per tornare dens

troche la furia loro non fi mefcolaffe infieme pchefas

rebbeunmettere àcompromeffo el dubiofo cafo , delo

che habbiateaduertentia che communeuolmente e per2

comprendere, temerefimel accefo & penfamento ſi

ragionevolm
ente
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J

raggionenalmente appiciati chefaranno,ponnobenins

trare dentrodellaterra infieme,er maffime quandoe

deliberatoper configlio di quellidi fuora, fiche e da

penfaregrandemente à tal fine.

8410 心

EL MODO DI FARE VNO ARLO

Capitolo. XXXV.gio. Quan

CIT 2013

Lmododi fare uno Arlogio da intendere à bo

raperhoracon effo et mettere leguardie accio

poffano
farle con piu raggione bifogna bauere

un uafo diterra , ouer dirame ,& à quello farli un

bufettopiccolo da piedi , & far una cofa de legno lar

ghettaàmodo di unalamade fpataficcata in anapia

fradepiombo, er mettila dentro del uafo como uola

tacarta appare,& poi babbi uno pezzo de Suroche

uadidentrodaluafo chefia quadreto,er inmezzo del

dittoSurofattili una fiffura tanto loga che ci uadaquel

lo bastone àmododefpata ditto difopra, et nota cheal

ditto furo ci metterai unpezzo diferrofilato como uol

ta carta appare,e chel dittoferroftiaficcato nello furo

et fattoquefto ipi lo uafo d'acqua chiara, accio chelbu

fo nonfeftropaffe,et la ditta acquafe uole mettere lafe

racafideradoche fia uitiquattro hore,etfenza la cima

delferronel dittolegno et laffa calare l'acqua pfina all

altra feraà quella medefimahora, doue feracalata

lafrezadelferro,fegnali di nuouo eda principio do

uetoccaua la freza la fera inanti infine doue ecalata

la fera appreffo,et poi parti in uintiquatro partechefe

ran uintiquatroborecioe che ogniparteferaunahora

с
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cofiferafattoloarlogio,etpotraloadoperare pfens

precomoqui all'incontroappare.Ete danotare chelo

nafo bifognachefia tanto longoche nadi la frezzacólo

fro àbaffo,attaleche vengaà calarep fino alnumero

delle uintiquatrobore,Anchoradico che quan

idoeluafo foffeuno barile farebbealpro

pofito , quandonon fi trouaffe als

tro percomodita comoqui

all'incontrovedete,

feriames

glio

S

3

...

1
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DE FARE VNO ARLOGION #G

Capitolo. XXXVI. Jim Korral

Veftos unoaltromodo defare uno altro

Arlogiocomoqui all'incontro appare ,

da notare che questa corda nefonnouin

tiquatrocontrapefi liquali anno ingiu , er el nafo de

L'acquanainfu,& anchora e danotare che quandofa

raunahoradi notte bifogna che lo contrapeso piubafa

fo toccala terra,& à doi horelo fecondo contrapefo

anchorahabbia da toccarein terra, coffi bifogna

conquesto ordine uenire tutti ingiufin che ferannoca

lati tuttigli xxiii.contrapefi, & poi uenendo l'altrafe

raretirainfugli contrapefi como qui all'incontro ap

pare, erimpilo uafo di aqua nettache non ftroppila

bufo piccolino che e' dapiedi,ouero unpoco aunaba

da di effouafo.E da notarecheda una bandalotra

buchello fe potria fare una rottacon lo numero del

abachodellehore,e dalloferro dellofufo della fre

74, cofipotrette uedere anchora le bore à quefto al

tromodo como quiall'incontrouedete.

Cin
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DE HAVER A SCRIVERE E FAR

legere à altridelonifenza meſſaggio. Ca.XXXVH:

V

Nomododeferiuere da longiquatofipuo ue

dere cioe de notte,et ancho de di,madappref

fo nonmolto da longi,la cofa èquesta,che uer

bigratia quandounocapitano e affediato inuna terra

da unogroffocampochenonfipoteffeintrare niffung

détrocon littera,o uero quellidentro non poteffeno ufci

reforaconlittere,àchiconueniffe defapere lobifogna

loro,bifognapigliare queftointendimentode artel'ima

l'altrapartechefe hanno dadare auifofra loro, El

modoequefto,chequello chedaavifo chelo tengaferit

to inmano,et quello che l'baura di copiare et legerebi

fognache habbia carta , chalamaro , con questo al

phabetto quifottofcritto & intenderai.

2 2 2 2 2 22111 1111

a b c d e fg bil m nop qrs t u

Con unolumequefta parte Condoi lume aftaparte.

Perintenderepiu chiaramete lo mododelle fopraditte

littere e da notare che la primaparte delle litterefin à

1 fi dimoftraconuno lume,er lafecondaparte comen

ciando da, m, fine à, u, fedemonftra con doi lumi ,

quella litterachecibifogna chefifcriuafeha dapi

gliarequandolo lume fe ferma,cioequandofe haueffe

fciuere Battiftabifogna penfare che B, è laprima

litterae fta nellaprima parte,lolume bifogna cheper

ciafcuna uoltafe nafcondaincominciando a, b,&fer

ma,quelloaltrofcriue, b, poimoftra lolume un'altra

Holterfermache,4,per l'altralittera commenta con

}

1



SECONDIO 10

à

doilumi che è, m², n , o , p,&ferma& quelloferine

l'altramonftra el fuoco con uno lume una uolta

che edallediecelittere prime, l'altrala monftracătre

doilumi & fa in quefto modo, m, n, o, p, q, r, ³,

5fcriue à l'altra pur con doi , m , n , o , p ,q, " ,

$,t, &fcriui , & comobauraifcritto ,fcriuel'altra

poiconuno lume& monftra una uolta che , i, & cofs

baraifcrittobattifta,& anchoconquestofe potrafcri

were qualfe uogliacofa che norrai.

LIBRO SECONDO.

COMO SE DE PIGLIARE VNA

TERRA. CAPITOLO PRIMO.

ER PIGLIARE una

terra bifogna chel Capitano

uadapiu etpiu uolte intorno

della terra , madare alcu

ni deingegno,& de iudicio,

poidifputare done, e da

qual banda, in che luoco

e da fare fondamento deba

uere àpigliare elditto luoco,

piunonbaftafuldifputno

re ilcafomadico che bisogna andare fopra illuoco,en

li direogniuno ilfuoparere,& facendo cofi àluoca

perluoco, erpigliandofempre elmegliormodo fene

pettacertoelbuonfine.

с
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SECONDO.

MODO PER ARBITRARE, ET DA

RE PRINCIPIQ A PIGLIARE

VNA TERRA.
Cap. II.

D

One foße determinato per boni iudicii che

farebbe al propofito defarela battaglia ,

piantare le artellarie , bifogna per ciascuno

Luocofarecertetrencierecomoqui all'incontro appare

àuolte accioche non poffino quellidentro fcoprireper

dritto,e dafarle inpiu luochi , acciocbe lorotemino

anchobifognache perpiu lati habbiano penfieri, no

ta che le treciere uoleno effer in queftomodofaluo che

habbiapaefe,& luoco più atto , nonfoffe largoche

fe poteffero accoftare alle artellarie fena nocimento,

notacheàciafcuno cubito quandofoffeno ueduti ue

bifogna mettere alcuna botta, ouero gabbione , como

peralcunicapitoliperauanti ui e notato,
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SECONDO."

MODO DI FARE TRENCIE

RI, ET GABBIONI

14

CAPITOLO

TERZO.

M

Ododefare trencieri canati à mododefof

fa a cubiti cioe à uolte , & con effi accoftar

fe alla muraglia,et conduce le artellarieper

farela battaglia, e da notare che à ciafcuna volta ce

bifogna unogabbionepieno di terra accioche

nonui poffi offendere nelmenar

le artellarie:

.11.

急 出



LIBRO 0349

A
n
n
o
n
c
e

10

MODO DE PIANTARE GABBIONI

comoquiappare. Capitolo. IIII.

Ifogna chefia noto,quanto e' la uirtu degabbio

ni maffimeincompagnia,finalmente cóclu

do chefonno affai, et molto utile, et mettedogli

alla fila uno puoco larghetti laffandoce le cadonere fra

l'uno et l'altro , con queſtigabbioniſipuo intempo

B



SECONDO 23

I

de notteaccoftarfe alle muraglie, impirli di terreno,

etpiantare le artellarie como qui all'incontro appare.

MODO DE RECORDO DE DARE ,

battaglia àmuraglie fecondo l'ordineditto.

Capitolo.V.

D

Anotare e che quandoè fatta la battaria

conviene apprefentarui alle muraglia conal

cuni modellicomefonafcale àdargani,

altromodofecondo accade, farlipiantare allemura

glie,& fubitofe hadafpengere le nostrebandereinan

ti conle foe fulminantelance fpezarequalenefonno

pochichedefaldano , lequale fonno dedicate a andare

ondeuala foainfegna, etperòfonno de tantaftimaper

lagranfattione chefanno allaguerra , & però ancho

ra hannogranfoldo perche jonnohuomini chelmeri

sano , erfappie chel nome loro de lance speziatede

notacheforno ftati piu uolte alle mura& pruona

parangone , & àogni martello , es cópellatiper dare

motodelorvalore.

G

2901

ESCVSATIONE DELLO COMPOSI

TORER
Capitolo, VI.

N

S

On dicoqueftoper meBattiſtafein princi

pio per longo tempo io uide tal nome illu

ftrato alliferuitii de quello unicodella natus

rafpentofublimamente lo illuftroguida et lanterna de

militiFrancefco Maria urbis prefetto,Ducade Vrbine
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the fo delqualeio fmarifcode fenfo uolerlo in carm

narrare lafuadiuinauirtu& maffime nella militia,

baime quello fuo ameno orare ,& inculcarede effers

çito,unogubernaredecampo , uno indicio per defens

dere un prouederede offendere , imperoneftopifco,

che delli Romani fatti lui fu conceffo,& à me nonpar

che lice parlare fia piu oltra , perchedaquello pin ,et

piu uolte iofo effaltato in Capitano defanterie, mame

refido à tante carte cheda lui fe fiende & fopplendo

al mio baſſoingegno.

(od3.5.10.

9MODELLO DE SCALA ALARGA

nocon ponte
Capitolo, VII

Dare notitia anchora de quefta fala à mode

deponte,quanto è utile piantarlo à muraglia

ueroe chebifogna conferuarde molti tiar

chibufi er fcopetteriper dritto , per ciafcuno fians

choaccio che questo magifteriopoffa accoftarfe allemu

taglia , e che quelli didentro fiano impeditidalli toi

fcopetteri , Et nota che farebbe affai meglio che molti

de quelli chefanno infu queftopontecheportaffeno al

cunetrombedefuoco incimadellepiche con qualche

palla , òpignato di fuocoper dare pin terrore àquelli

didentrochepiufacilmentegli faranno , & laffarons

gli intrareportandofuoco checon effo e moltopiu uti

Je, e piu alpropofito àfarfe far largo,

―
―
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MODELLO DE

SCALA CHE

EPIANTATA

ETSEALLAR

GA CAPITO

LO.VIII.

E

Anchora que

fla euna altra

forta di scala

laquale ua appoggiata

alle muraglie fe apre

fera attale checon

buono modo fe potra

montare , portaffe

cofiftretta come qui

appare
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MODELLO DE SCALA DE VN'AL

Ca,IX.
tra manieraàpezzi.

Naltromododefcala laqual e depezzi come

quiè dacopredere,& couno baftone che lo
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aiuta aguidarla donee elparere depiantarla ,laqua

le meffache le don queftibrochi,o rampini diferro non

fe puo rebuttare indrietto,ne ancotagliare , & quefta

fcalafepuo faredefiu pezi, larga, quanto è bifo

gno al fuoparere,

MODELLO DE SCALA A AR

GANO CON EL COPER

TO DI SOPRA CA.

PITOLO. x.

Vefta e un'altra maniera de fala con

una cordafopra,& l'altra foto , las

quale fealafera molto grande attefo lo

modello e queftoqui all'incontro, e quefta ue per care

carla dehuominiche facino fattione affat, anchofe

potrano callare l'uno l'altro con capello decantini, o

"Merotauoloni , & quefto e' per defendere da affiche

weniffeno d'alle muraglie.

X
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MODELLO PER ROMPERE VNA

muraglia Capi. XI.

Veftoe uno modello deandare alle mus

raglie et fcaffare, et sbufare muri,et por

te falfe, o altri luochi neceffari er nota

the aftomodellofe fafolo perloaltocofraguztop gli

faffi,et qllo demezoe unotrauqco una catena come

fe uede,et nella pota del dittotrauo ue uno spotone de

acciaro bengroffo,&r bentemperato,& donde che bis

fogna tirare indrieto, spegerepoi innani, etfacen

1



SECONDO

A

"

A

docofifpeffo fepotrebbe ſcaffareognigran muraglia,

purche non cefia impaccio per gli fiachi, dalli ditti

fianchifepotrebbe andare con alcunifacchi pieni de la

na,oueroframe incimade alcunilegni alti et cercare

le cadonere della muraglia quale uipotrebbe offedere.

MODELLO PER ROMPERE VNA

muraglia deun'altromodo.

Capitolo.XII.

Vefto e un'altro modelloper accoſtarſeal

la muraglia congli militi che hanodapor

tarepalidiferroperfcaffare in alcuniluo

ehi ,ma uerobifogna quandononuefeporefeandare

commodatamente farce alcuna trenciera, e quando

cefofferofoffi de acqua,in questomodellofe penne met

tre certitrauatiper fotto comequiinnanti ue femad

D iii
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fra, potra sbufare per pontecoperto , utiliffimo,

anchorae da notare che la tefta de effo bifogna che fia

»aperturachebabbiadafaredui ale perfianco,per pos

stere ufcire lagente A dɔnīsumajan

bijoodusta umak boven
A

E

7.7

A
AAA

MODELLO DE PONTI PER PASSA

reeffercitiperfumare.
Cap. XIII.

Da notare queftidoipontifono inunmedefimo

modo иero che à unofono meffefu le tauole in

chiodate et bifogna chefiano trauicellicarrati,

1

•
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28

e

vioefattiàmodo decarrocon quelli trauerfi inchioda

ti, ralli lorocapifon certipiaftroni deferrocon uno

anello quale è tutto d'uno pezzo con le due alle depias

ftrache nadella,esdequa,' alli altri ue uno uncino

àmododeunbrocco comefe uede, cofi queftoponte

ede tantiperichefi puo portare, farlo tanto longo

quatoueparera, piantato che ferauebifognabutar

cele foe tauole,qualeferano al propofito, et nota che le

tauolefono conferteconcertiuadifra loro,& poi uāno

inchiodati al ponte,come qui all'incontro appare.

PER FARE DE DIVERSI PONTI

DA PASSAR FIVMARE LIA

QVALI LASSO DA CAN

TO.CAPITOLO. XIIII.

$

N

Ondefcrivo demolteforte deponti comefon

botti, barche,& deutri,et d'altrimodel

li , perche nonfe hanno da portarecon muli

drieto alcampo& fono utile pin che uri , per benche.

fianoperportare,perchefonopiufallace , & cofi nel

miopropofito deponochequeftifiano piu atti, utile,

maniuoli chedealtri faluo chede corde , chefono

anchor lor fallaci cheper lafuga loga,el cargo de tauo

le et degètepotrebbeftroncarfe alcunade effe corde.

Japa Diiii
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MODELLO PER CAVARE ACOVA

conmanticidafoffi. Cap. XV.

Nchora e danotare che p efpugnare und

imprefa de pigliare una terrachenon fe

poteffe
portareponti, poilefcale, als

trimodelliperacquachefoffe nellifoffi,et che cefuffe

lopareredemaestriuolerecauare l'acqua,& non bas

ueffe la dipedentia chep trincieracauarla,ue ferra

ftomodocon elqualemagifterio no effendo impedito

potracanareladittaacquadal foffo onero doneferds

3
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MODELLO DE APRIRE VN MON

teomuraglie,rocche,reparo con minera

cioecana& fuoco,Cap.XVI:

*

E

Tpiuho da dare notitia infauore dequelli de

fuora per efpugnareuna muraglia,con uno ini

peto, furore bifogna cheſefaccia una mine?

ra laquale fa lo effettoconfuoco,inprimabifogna arbi

traree confiderare el luocopoffibile,& fare una cas

uă fotto terra,laqualecanafate per tutti doigli fianchi

uefid tauolegroffette cioe unadellamandeftra, l'al

tra dellamanfiniftra deritte,& ftrette da capo,et lar

ge dapiedi,à modo de una Tenne à doi pene, & fatte

cheferacanatefine à quel deritto che haraicompaffato

al luoco che vorrai ruinare, gli piglia unacaua larg

ga tonda àmododeuno padiglionefineforno al tettofe

condol'alturadella caua,& fatto chebarai quefta tom

ba àmododeforno,ma molto piu largó,et alto poi met

tere alcunobarrile de poluere,& quanto e piùfina,me

glior e poi mura la minera lafciandoce inbuſo per

Jottoquantofe poffa con fementella de poluere darefud

codoue haimeffo gli barrilide poluere qualice farite

arteficii chebuttãdo della poluere per terraporgiafuo

co alli barrili,& murato che baraiquando eltempo ap

picciatefuoco attalche elfuoco uadaper unbufo lafcia

to,e quandofera alla tomba,perche il fuoco attrabé

in airocome fua natura uera à aprirefebenfoffetutte

W monte,& cofiuinceraicol ditto magifterib:
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MLIBRO TERZO. JIGOM

AVENDO INSINO

adeffofcritto elmodo de des

fendere, et pigliare una citte

in quefto ter o libro diremo

debattaglioni, qualiin capa

gnafarefe uoleffero co l'arte

uerachenofe poffadare pec

co de dire che ciafcuno batte

glione de qualfe uoglia nume

roche fiano falfimaco ragio

neuera,& quandoſe muoneffe altroordineche questo

credo per ogni modofe retroueriafalfi, però prens

dendolomioordine e lecertiffimo che feranno pers

fettie dadareuinto , à chicontradire uoleffe . Et no?

ta checiafcunobattaglione e numero & recercarela

fua ordinanza deditafecondotroueraiallifequenti cas

pitoli.

2
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PER FARE VNO BATTAGLIONE

depichecento. Cap. VI.

Er fare el battaglione de piche cento bifogna

mettere aordinana atre la bandiera à quats

tordece
& parti adiecifilara,à otto,a diecie

fedecipicheauana, metti alfianco alla fila de die

ce l'altrifei allapizza.E da notore ch'al ditto bat

taglione metti à diece filara, feiſcopetteri,& àotto als

tre filara fei altrifeopetteri perlofianco deftrofino alli

primifcopettiche mettefti uoleno diecefcopetti alfian

co finiftro nellaparte ultimadieci altrifcopetti, & poi

defmembra adiecefilara, mettiperfianco,& tira

fina alla tefta della ordenanza che ceuerra labandies

ra, guardadonemeteftifei altrifcopetterie [mem

bra un filaro defcopetti laffa , & l'altropoi piglia,

tiraper fianco fin alla tefta , & coftinquadri elbate

taglione mettendodelli fedeci cheamana diece per lo

slic
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fiancofiniftro, gli fei che reftimo nellapiazzadom. -

ela badieraconfuoi lancespezare,etcofi ueneraquat

tro per ciafcunofiaco diete piche etfornitodefcoppet

tericome apparet danotare che à ceto piche bifogna

trentafei fcopettiper farlo con rafone elcalare delle

pichefta foggetto al bifogao de ciafcuno quattro . E' da

notare che quellio ouerponti che fanno fra le piche

fono fcopetti,
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PER FARE EL DITTO BATTAGLIO

ne de duce nto piche.
Cap. VII.
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Danotare perfare elpreditto battagliõe de du

cento picke bifogna mettere à ordinanza àcin

que, la bandiera con lefoe lance speziate a

diece,noue filara,& de partili cofi , containfino à qua

tordece filara , metti doi filara defcoppetteri, poi

conta à diece filara depiche fenza gli fili delle lance

Spezzate erbandierediece altre.Et poià quattordece

altre filare, mettidoi altrifilara defcopetti,che uos

leno effere dieci feopetti . Et piu hai da notare . 13

fcopetti àuno per lo fianco deftrocomenzando da cas

pocheueneranno al primo partimento delle doe filara

che metteſtiprimae poi metterai tredece altri ſcor

Petteriper lo fianco finiftro dapiedifi come metteſti

da capo al fianco deftro dell'ordinana . Et nota che

auanzaradoi filara de piche , quale le collocarai ins

torno dellapiazza , done fon lelancespezzate con la

bandera,& poifmembra le quattordece filara douefon

gli daiprimifilara defcopetti, uno lafcia, l'altro

piglia dellifcoppetteri, & tiraperfianco alla tefta.Et

poi pigli donefon le altre doifilara defcopettiuno las

fcia l'altropiglia, tira alla tefta,et cofi uenera in

quadro& infpicolo,come qui all'incontro appare.

nota chegli quattordecefcoppetieri venne con Tordes

nanza come sedemoftra intorno all'incontro battas

"glione, noscon suo

Et
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PER FARE EL DITTO BATTA

wglione de trecento piche, Cap.VIII,

Er fare el ditto battaglione de trecento piche &

modode fcorpione bifogna mettere inordinan

a aquattro, fmembrare à uinhfei et mette

pre plongoda capo , & àfeip diritto, fei altrifila

reel fimile , & quattro dacapo, & quattro altri da

L'altropizo.E cofiàl'altra ptedefotto che à ciafcuno

opensurg

1
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fianco quattro altrefilarefe demonftra,otto altrefilare`

reftantequi per coda,& girareper ciaſcuno fiancoche

fara el bifogno.
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Danotare chelditto battagliõe che e panati e?

de.300.picche,e degran uirtue de fare ogni

gran cofa contra caualliin qualfe uoglia piano,

ma non mancando delli feffantottofcoppetteri qual co

uieneal fopraditto.Et perfareel ditto battaglione bifo

gna mettereàordinanza àfei, partire àdeceottofiz

lara condoi filara de fcoppetteri , à quattordece altre

filara condoialtrifilara defcoppetteri, uno da capa

unodapiedi, et smebra el primo de doifilara defco

fetti, unalafcia, l'altra piglia, tiraper fiaco,

poispezza la tera parte della ordinana ,& metti

pfiaco,& uerracome pauanti appare.Ma e da notare

comee dittopergli altriche delle tre parte che tu fai

de l'ordinanza alla prima parte metteraiper lo fianco

deftrocioedefuora tantifcoppetti allafila quanti uăno

Infino alli. 18.filari , & poi alla terzaparte dell'ordis

nanza che èl'ultima metterai à manofiniftra come bai

fatto alla deftra,alla primaparte dacapo , & cofi uene

ranoglidettifcoppetteri intorno come per auantifeue

de, dalcalare delle picche, del effercitare

de effi depende albuon Capitano & for

genta,& uirtu commune delli

militi.
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"

defopra la partedemezzo fpartila de l'ordinanza per

fiancoalla primaparte,& later a difpartila& mettis

la al fiancodella fecondaparte , attal the quella parte

cheflauainmezzo all'ordinanza fta anchorain mex

zo al battaglione.Et e da notare che gliconviene.80.

fcoppetteri come quiquatife demoftra,etpur chefe ha

bino da trouare in altri lucchie tutto è intratto eda

fare cofi metterai fette fcoppetteri alla fronte dell'ordi

nana, contaquintiunofilaro, mettenci quattors

decifeoppettichefon doifilara, doi altri à quattors

deci filara doialtrifilara defcoppetti , & fettedrieto

allacoda, & quandoparti lafciaunofilaro , & l'altro

piglia, cofi quantineportidacapo alfronte,tanto ne

lafcia dapiedi e anchora te uoglio recordare de mets

tere al fianco deftro dallaprimaparte uintiuno,& dal

la terza parte ultima à manofiniftra altri uintiuno,&

feraperfetto,

1



ne materiadesbarrattare lo battaglione contrario.

dapefarechehabbia tata uirtu de dare principio et fi

gaba,et cofimoftra tutto elfiaco àifta ala, qualeè

mano,attefochelo inimicofe paraco la fpauafiniſtra

perfiaco dello inimico, che noe auataggio à fta

Rati, e queftobrazzoha d'andareper largo dare

to,& nonapparecomefe uedefinche non fono appiz

intendimento che quefta ala deueftarequadiftefa drit

ditto de queftode.400.quanti . Vero che è dahauere

Le departe& smembra, & uniffe come e

Da notare chelprefente battagliõe de.sso.pic

Battaglione de.sso.picche. Cap. XI.
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PER FARE VN BATTAGLIONE DE

quattro,ofei , odiece milia picche Ca.XII.J?

E

Danotarechel ditto battaglione e per farfe à

numerograded'uno effercito de quattro,ofei,

diece milia picche per coferuaregli grămae

ftriinforteza con queste conferue et modi moltiplica

dogli numeridepiu, menofecondo quefto ordine.

El dittobattaglione conuienfi à offendere,come àdefen

dere,& per farlo bifogna mettere in ordinanza à otto

picche, per farne due parte bifogna smembrare à

24.filara, mettere pfiaco larghetto . 12.pbadache

ce capanofeipicche come appare,& poi pigliafettefi

lara nel mezzo alli. 12.e tira ingiu, dall'altra pte

fette altrefilara, tira fuoraingiu,chefarai la piaz

Za comefe uedeglifcoppetteri non na ànumero de co

topche nonfonofempre al bisogno,ma de quefto ordis

nefe deuemettere, come denota quefti ,

o,piccolifra mexo le picche has

nedoleloroftradep tirars

fe idrieto et ufcireal

lor bifogno.

E iiii
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Perfare uno battaglione de. soo.picche. Cap.XIII.

Er fare el ditto battaglione bifogna mettere in

ordinanza àfeipicche smembrarlo à.17.fila

ra,d.12.d. 17.& uniſce comeappare, gli

ducento chereftano parti per mia, fa afte duibra

Le cheueneno che cento pische l'una, nota che gli

fcoppetteri nonfono ànumero.
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Cap.XIIII.

P

Er fare el dittobattaglione bisogna mettere in

ordinanza adieci filara, la Bandera à uinti

filara ,& le lancespeziate denanti , & drieto

allebandere, & smembrate à diece àdiece , à diece

àdiece , & cofi partito che hai smembra , & faun

quadro,smebra& farite un'altroquadrochefon doi,

membra et mettipfianco chefarano tre smembra ..d
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fal'altroquadrochefarano quattro come e'p quati, et

imezo metterite le badere,et artellarie et habbiate is

tediměto del calare lepicche,chel'uno guarda l'altro

lofchino mettedo lifcoppetti comefe denoftrap auati.
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PER FARE VN BATTAGLIONE

de trecentopicebe à dailunettes Cap.XV.

P

Er fare el ditto battaglione de trecento picche

à dailunette cioe àmezzo circo bifogna mette

reinordinanña àfei , & labanderaà uinticin

que , &parti fin alla bandera , smembrache fono

uinticinquefilara. farite l'altra meza lunaet met

teritela Banderafral'una e l'altra come qui aliʼin

contro appare,nero e chebisognapigliare feipicche p

Lunetta,& fare piaza alla bandera,& le ditte fei pic

che metterlepfianco della Bandera,& feialtre pl'al

tra parte come qui all'incontro fedimoftranon à nu

mérogli fcoppetti,per che nonmai fe nehannotanti à

uno battaglione , quanti ce ne conueriano , ma

hauendonépuochifedeueno collocare co

quefto ordinecome fe demo

ftra qui all'incontro.

1011
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1

A FARE VNO BATTAGLIONE

DE TRECENTO PICCHE.

CAPITOLO. XVI.

Er fareel ditto battaglione de trecentopicche,

p bifogna mettereinordinaza à quattro et par

tire àuinticinque, & à uinticinque smemo

bra,& fa una mezzaluna, poismembra dall'altra

parte, fa l'altra mezzalunapfianco, poi fal'al

tra all'altrofiancocome qui all'incontro appare,& la

Banderainmezocon fuoi lance spezzate , & artes

glierie, e da notare che quando una de effelunette fpe

geffe troppo le duealtreferrate,e quafiabbracciarela

Badera,per non lafciare aperto& chel nemicofurafs

fe eltempo.
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PER FARE VN BATTAGLIONE DE

cento picche Cap.XVII.

A

fare eldittobattaglione de centopicche, bifo

gna mettereinordinanza à tre & partir à

quattordece & fa à modo de un, A,metti la

bandera dentro con lefoe lance speziate atorno,ettre

filara fotto,comequi appare.
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Picche.2 50%

0.6+5+19+1 5+6.a.allapiazza,
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Afarunbattaglionede.250.picche. Cap.XVIII.

D

Afare el dittobattaglione de' ducēto cinqua

ta picche in triagolo,bifogna mettere inordi

nanza àfei, partire à decenoue et àquin

deci à modode uno, A,& àfei , & auana trefi

lara quale uannoinutile comeappare, cofi smembra

laprima.& lafeconda schiera, la terafchiera,da

una badafono decenoue,dall'altra viti, dalla tera win

tinna fenza alcuna ala , ouer braccio,maquando foffe

es
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di pareredefarlo conuiene diminuirede l'ordinīja,

Querpoi che le fatto pigliateintornode effo alcunofila

roe farlo al numero conueniente.

Picche.400.

0.7.5.2 5.18.77. Banderelancefæzzate,
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A FARE VNO BATTAGLIONE DE

picche.400.in triangolo . Ca.XIX.

Er fare el ditto battaglione de quattrocentopic

che in triangolo bifogna mettere in ordinanza

a fette,& parti auinticinque , & àdeceotto
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àfette à fette,poismembralaprimaparte, & poni

la a mododeuna cioe cofi,A, fette dapiedi, fet

altrefilepur dapiedi, faracome qui all'incontro

appare,erfaradadoicanti uinticinque, & dauno

uintiotto.
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PER FARE VNO BATTAGLIONE

dePicche 350.in triangolo. Capitolo.XX.

Er fare el dittobattaglionein triangolodepics

che trecento e cinquanta allato,fedebbe mette

reinordinanza àcinque , & partire à uinti

F
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àquindeci,& àcinque,& à cinque, & cento uing

tiche reftano in doipartite, & fanne doi brazacome

per quanti appare, E da notare che queste brazza non

debbeno ufcireper drieto,fin che non e' intrato loſpir

colo,& faragrancofe.
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0
2 PER FAREVNO BATTAGLIONE

DE PICCHE TRECENTO A MO

DO DI FORFICE . CAPI

TOLO . XXI.

P

"3

Er fare el ditto battaglione de picche treceto à

forfece bifogna mettere in ordinanza à cinque

bifognapartireàuinti,à uinticinque, & fa

na.V. labanderafotto la.V. circondarla con

Paltrapartecome qui all'incontrofe dinoftra, que

fto battaglione à forfece fe adopera à uno cantonede

quadrangolo,oueroabbrazando caualli& redurein

tondeza calare le picche detro,& fuore,& cofifa

trai moltiplicarlo inpiugrannumeroper quefto ordis

nefidetrocomefuora, anchoallipizi cioe lafrote.
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Perfare unobattaglione dePicche.400. Cap.XXII.

Fare el dittobattaglione in Lunetta de.400,

picchebifogna mettere in ordinanza àfeifis

laralabandieraà.22 , partireàdeceot?

to , à doi ,àdoi, à fei , & tre altri reftantifpartirli da

piedicome quiappare,&fmembra à deceotto , & fa

mezocirco comequifopra appare, doifilariperte

fta comequidifopra trouarite,& partite lepicche fei



TERZO.

altrefilara che ce uerrala Bandera, doi altrefilara

le metteriteper longo confei altrepicche come quiava

tifidimoftra,& cofifipotra moltiplicare in grannus

merocomediminuire co quefto ordine, queſtoſipuo

fare tondoperabbracciare,& calare le picche dentro,

difuori,Ma bifognache allo trardeuifcoppettifer

rato chefoffebifognache ufciffero fuoraper locircula

difuore à offenderelofoccorfo delliprefier reformaz

reglialtri . E da notare cheglifopraditibattaglions

gli quali muoveno lo effere loro per quadrangolofena

le ale ouerobrazki , elnumero lorohanno in questomo

do comequiall'incontroueder.

PER FARE VNO BATTAGLIONE

Capitolo.XXIII.depicche.100.

22KTA ME
ch

B

lo

Attaglioneinquadragolo de doicentenara de

picche fi metteinordinanza à cinque ,

partire fuobifogna contare fine àquattordece

filara , la metterefcoppetti e unocapo di Squadra

àdiece altrefilara ilfimile, à quattordece altri pur

cofi,etcome haipartito per queflo ordinein treparte,

difmembra, unifceparteperparte per fiaco,& per

tuttidoiglifiachi, attale che quellafecodaparte de l'or

dinanza la quale reftaper la Banderache sta nelme

o, fate anchora uenga in mezzo alledoipartenelbat

taglione,& cofiferan belli,& perfetti,& con ragione,

arte,&perdoifaze de effi ueneranno quatuordeci

picche, perdoi altre faze ueneranno quindeci,

conuiene che avanzano,& non che manchino

F iii
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PER FARE VINO BATTAGLIONE

depicche.309 : Capitolo XXIII .

1. ".

x

Sethonco

B

&

Attaglione de trecento picche in quadrangolo

bifogna mettere in ordinanza àfei, partire,

àdecefettefilara come e dittodifopracofcop

petterie unoCapodi squadra,& tre piu es me?

nofecondoilnumero,& parti àdodeci,maprimaàde

refette, poifmembra, tira per fianco, mema

bra, tira l'altra parte, unifci quadratamente ,

fara perfettocondebita rafone di artemilitare.Et pdoi

faze ferannopicche decefette er p doi altre deceotto,

Ete danitarechelo calare dellepicche contra dello

inimicoftafuggetto al bifogno de qualbandafera offes

fo, quandono fe affaltafe non à unabandanon hai

da calare fenon da quella comenzando dalla Bandera

innanti adoiper doi, trepertre, quatroperqua

trochefaraintorno, cofimonftrarabuon coto àcia

fcuno,inquantunque confifte al buon Capitanolo effer?

citaredebattaglioni,nofipuo negare cheglibuonifer

genti,er Capi diSquadra er Lacefpezate, comu

namenteconuieneàtuttifareeldebito, chi con loinges

gno,chi con loorare,chi con lefore,chiconla magna

nimita,chiconla oftinatione alla uittoria confama,

mitoquefto conuiene alla uera militias precontam

1 ts of a mun

Cha

(

326724

PER FARE VNO BATTAGLIONE

depicche. 400. quadrangolo. Cap. XXV

ii 4
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44

B

Attaglione de quattrocito picche bifognamet

tere in ordinana à fette, et la Bandera à uin

tinoue, fmembra dà uintiuno , & àquator

deci,& àuintiuno,& unifcicome uie noto chefare

per doifaze uint,er perdoi altre uintiupo, auan
&

Raffi quatropicchele quale collocarai nella piaza de

la bandera, faraperfetto buono.

del

misdanig.com.900k
PER FARE VNO BATTAGLIONE

de pische, soo. Capitolo. XXVI.

bbl Opuon 307141

Fare uno battaglione de, soo. Fanti inquas

drangolobifognametterein ordinanza otto

fanti perfilaro, la bandera à trentadoifila

ra,erpoidiparti confcoppettèri,ouero con alcuniCa

pidifquadra alleuintitrefilara allifedeci,alli uititre,

unifci come uie ftato noto per prima che fara im

quadrangolo, perdoifaze chefaranopicche uinti

tre,e fopra deipicche cheuanellapiaza perdoi

altreuintiquatro, lo calare dellepicche ftafoggette

al buon Capitano, Sergente,e allo adoperare della

uirtu communedemilitiam mom and

An09.01 Tid

PER FARE VNO BATTAGLIONE ,

de picche.600.... Capitolo. XXVII.
*NESI

A

2

ܐܕܥܝ

Afare uno battaglione de feicento picche

in quadrangolo bifogna mettere in ordi

nana ànque, & departi à uinticinque ,

à fedeci,a uinticinque,& fmembra, inquadra co

Din quadrangelo bifogna

F iiii
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me e dittodifopra, fara con ragione, perdoifias

chifarannopicche uinticinque, &per doi reftantefas

ranno uintifei.

PER FARE VNO BATTAGLIONE

depicche.700. Capitolo. XXVIII.

13

Afare uno battaglione de . 700. picche in

quadrangolo bifognamettere in ordinand

à diece ,& partireauintiſei¸ à deceſette,à

uinnfei,& fmembra,er tiraperfianco wha,& doi,

unifce, faradequadro,er auanzapicchefei,lequas

le uannoappreffo lapiazza, farada doifaze uinti

fei, per doialtre uintifette.

PER FARE VNO BATTAGLIONE

depicche.800. Capitolo.XXIX,

Da

A fare uno battaglione de . 800. picche in

quadrangolobifogna mettere inordinanza

adiece, la Banderaàtrentanoue filare,

bifognapartirecome uiè moftrato à trenta à difno

ue à trenta, partito che haifmembra alli. 30.& tis

ra alla tefta,&dalli.19. tira alla tefta,& unifce

farade quadro nero e checene arata feipicchelequa

le metterainellapiaza appreffole lance spezzate,&

faraperdoifianchipicche trenta,& perdoi altrepies

thetrenta& farabuono.

·

PER FARE VNO BATTAGLIONE

depicche.900. Capitolo.XXX.

"I

E

4

*
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1

D
Za

Afare unobattaglione denouecentopicche

in quadrangolobifogna mettere in ordinant

Radundeci , es la Banderaàquarantapar

ti à trentauno , à difnoue à trentauno ,& fmembra

uniſce comeè ditto chefaranno per doi fazzetren

tadoi & per doi altre trentauno & ne avanza fei pics

chelequale le metteraiintorno dellapiazza chesta nel

centrodi effos

TI

PER FARE VNO BATTAGLIONE

But depicche: 1000. Capitolo.XXX

D

Afare uno battaglione de mille picche in

quadrangolo bifogna mettere in ordinanza

à undeci la Bandera à quarantaquatro

partire à trentadoi, à uintitre à trentadoi, per doi

fianchitrentadoi,& per doi altri trentatre& ne auan

Lafeipicche lequale andaranno nella piazza, da non

tare chegli fcoppetteri nonforno à numero, perche

fempre l'huomononha quato fa mestiero, cheſe neha

neffe affaigli metteria doppio co quefto ordineſe ne uë

ne puochipur uacofi , mettendogli per difuorae dal

carcare feretirano dentro de loroftrade, andando

poi al litto per tragere . Et coficon quefto ordinemol

niplica, & diminuifce, cofifaraigli toi battaglioni

de doitre, o quatrofei migliara,Imperofon io dipares

re che uno effercito de diece,& uintimillia,fe nedebbe

farepiu , piu numero debattaglioni,uero e chefe

condo doue l'huomo fi troua de terreno , & paefe .

Maconcludo douegli è pin utile& p piu reſpetti, prís
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ma doueglifarapin debifogno à fare fatti fecondarie

che faiconferua alprincipante , & spalle& animo.

Terto perdareper fianco una volta àdoi o tre & ef

fere freschi alcombattere , da terroreàgli inimici

quantunquefireftringe à unirfe tutti in uno,a que

fto refpondocheftando con piu terrore, fonnopiù,

foggetti , & mouendofe con impetoper ciafcun lato,

nopuo uenire intutto accociamente che l'altro chefta

alla mita, & che nonfura el tempo a intrare ,&co

mehaueffe pigliato el modo desbarattare non ce ripa

ro, quandojoffero tutti maeftri diguerra,& pertina

cial refiftere, quefto non ui mancariaa intrauenire,

come ilfalciatore chefalciailfrumento , chepigliagi

rando intorno innorno diminuendo a poco a puoce

finche ueniraa finire la tenuta cioe poffeffione ,& cofi

l'unononpuofoccorrerel'altro,ma difutile cofa a co

tendere allo effercito ordinato in più battaglionicon

fuoiragione, erdepiuforte comein triangoloche figni

fica unaCettaper aprirecome in quadrangoloinspi

colo,comein Lunette,a lato, a Forficenelli canti

de quadrangolo,comeinfcorpione,& de tanti altrima

di neceffaru al bifogno militare.

:

224 10

... Jin+44

SANCHORA E DA ADVERTIRE

che quellichefonno redutti tutti infieme , & maſſime

a giornata deputata perguanto de battaglia, & come

foffe a unaterra affediata con puoco riparo,& manco

muraglia,& huomini, ne ancho uittoria per poterfiado

perare, cheogni perdita de uno huomogli import

diece delli altri. Capitolo.XXXIII.

વ
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1

T

1

1
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che per mille altre ragione concludo che uno

effercito de Fantaria fe debbe partire in piu bat

taglioni per farefacende & fattionegrande, per

benche a quefto me riporto nelli magnanimi er loro

opinione de militi inclinati alla militia.

II

S

CAPITOLO . xxxIIII.

Da notare anchorache glifoprafcritti Battas

glioniperfare alcuno brazzo diminuiffe,ouerò

giongi anumero debito,& pertinente al Batta?

glione de tantacentenara,ouero migliara& conbuono

E

intendimento deragionede huomo
di

conragione
acciochè

elnometuononmanchi
in

eterno , "

muore con ragione uiue ilfuo nome.

A

chi

Cap. XXXV.

Nchoraè neceffariode fapere metterela

foa fantaria bene inordinanza , er uaga

antiagli occhi demagnanimi, accio pre

danodiletto dello adornamento e buono

ordinecheporge elcuoredelli efperti militi , bifogna

metterela foapiccha nella spalla finiftra con la mano

appreffolaspalla,& con lo cubito altoforte,es el capo

dritto,fermoerfaldo,con la man deftrafuladaga,oue

rafpada , e chela dittapiccha batta alla drittura del

piede finiftro, alta,& gli conuiene cofialli altri dello

medefimofilaro , & più che ciascuno de toro habbiano

da intenderelotamburo nella ordinanza con paffi len

brani ciafcuno di loro con la medefima gam

ba mouendo elpaffol'uno, l'altro a un tempo non fi

mouendodelfillare de lorofilaraquer riga,ercofi far

cendo e concludo che dilettera molto alli magnanimi

gli prefenti& circumftantia' tale ordinanza.
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medue

PER FARE VNA CENTVRA PER

Q

militi ouer perpifcatori. Capitolo. XXXVI.

Veftae umacenturatonda depelle cocia

ta à modoche ficoncia per farelepalle

à uento , con uno fuffiaturo come fla'a

una fiftula,oueroZampogna, laquale cintura fi cinge

foprade l'arme,quando el milite e per paffarefumara

che cintochele foffia tanto che la cintura fia pienadi

uento , & cofipaffara caminando à piedi quantunque

fia profonda l'acqua, che non andaraifotto, Saluo che

dalla cēta ingiu,& e cofa molto utile àgente diferro.

1

L
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PER FARE VNO PAPPAFICO DE

curameconcerchidiferrofuro & canello di an

darefottoacqua. Capitolo.XXXVII .

Cannello

V

Suro

N'altro mo

doperfiada

refotto ac?

quapfare alcuna opa

comepbufareNaue,o

ueracconciare, o ans

chorapandare infu

marepfarepotietro

uareluocopiu atto , ò

paltreiprefe,Etfe uo

le aduertireche el to

dolargodecimadello

modello,fie unoSuro

&inmezoèunobu

fo laltrofie uno canel.

lochepaffapil me

zodel Suro,che auan

Zadifopraquatofara

el parere,& nellapte

difottoglie unotrobo

nelogocometu uedia

curame cocioàacqua,

cufito co molti pezzi,

comolticerchi de

filo di ferrofilato,&

che fra l'une cerchio,

et l'altrofaccipiegha,

C
u
r
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o

c
o
n
c
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o

àa
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q
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c
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e
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h
i

d
i
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f
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c
q
u
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Pappaficoconuna

rotella diuetro.
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attale che conquelle molte pieghe che fanno fe debbia

ftendere, dagrugliare cioe arronchiarefecodo elbi

fogno,Et piu e da intendere che defcendafin a unpap

pafico anchora de ditto curante , che e lopappafico ce

bifogna che uifia unarotella di uitro con unacarratus

ra intorno,attale chefipoffa legare elpappafico a mo

dochefilega la nocella in unopallone cioe palla dané

to che daldittopezzo divetro elfipoffauedere amos

dodiochiali, melo che te hauerai lo pappafico bifos

gna chehabbida incollarlo infu lespalle molto bene ,

1

>

lacollafie queftaVifeo deacqua con trementina bo

na,& quando lo norai lenareel ditto pappafico pman

cofaftidio habbi Oglio comune,& aduertfi ch'elditto

magifterio cioe il trobone co lo pappafico uoreb

be efferededei tre dopiefodrato , &

cofito moltobene,& bifogna che

fia logo quatofara elfondi

to del'acquache norai

andare,et e uno no

nobile modode

ftarefotto

acqua.

N.
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Lobobobob0

MODO DE FARE VNO BATTA

glione depuoconumero contra gli pia è auantaggiare

le doipicche delli puochicontra delli affai.

Capitolo. XXXVIIL

cheb Lobobo

B

4 b Ifogna per fare elditto Battaglione che anteueh !!

di quantepicche tiene la tefta dello nimico,

tantefachefia alla tua, & poi alfattobifogna

che a uno cignodel Capitanofe muona de ciafcunfila

rouno, tiri alla testa del nimico, et menato che l'hai

doio trepicchate uengagli altricofi facendo de mano

inmano uienne doi contrauno& uienne a refrescarſe

l'unl'altro, perforza avanzano terreno ,& pogni

ragioneconuiene che rompilo nemico. E da notare

cheldittobattaglione èfoggetto à l'occhio,perche con

ueriache fiuedeffe fare , anchobisogna perprima

admaiftrargli,chelfacino a tempo lafta il tutto.

e
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7
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PER FARE VNO, BATAGLIONE

SBARRATO.
Cap.XXXIX .

Er fare el dittobattaglioe sbarrato,bifogna met

tere inordinanza à quattro , & partireà uins

tifette,àuinticinque, à fedeci, fmembra,

mettela primaparteda capo, lafecondada piedi et

la tera chefarannofedecifilara traffià cinquefilara,

P

laffala perfianco,pigliala fedece altre reftante che

è la quartaparte,& metti all'altro fianco dentro cine

que altrefilara, lafciala per l'altro fianco per longo

comequi all'incontro appare, la Badera in mezzo

confuoilacespeziate.E' da notare chelditto battaglio.

nemoltiplicando denumero, conquefto ordine fefa

de migliara. Et edafapere che quando la teftafoffe des

fertata et sualifata, et e dafarfela Badera unpuoco in

drieto,& ferraredacapo,& uerra fpicolo de

triangolo , calare le piche al fuo

bifogno , & fpengenda

poi fare bufo.

G
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a

Veftibattaglionifon l'uncotral'altro,et

ciafcunode effipredendo elfuo auantag?

gio,& und'effi, è quadrágolo co doe ale

come fe demoftra, l'altro e à mododeforfece colacre

dela i cana,come fediuide in mezode effo, ogniu

nodeloro co ragio de calare le loro piche,et la lorfine

dependeàlur magnanimi, inpetto della fortuna
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Ordinedeannumerare de ciafcumbattaglione inpuo

comumero p tenerlo àmete l'ordie che bano,cioe quas

drangolo,maquado nolefferofare alcuna ala ne piglia

rete intorno, cofi squadra e unifce come a noi pas

rerahauendocebuono intendimento.

Capiplo. XLI.
4

2 £ b

qqq bb bab baq 242

gggpiche oob b 2 4 29

c.3.b.rs.p.10.10.10.a.p.m.p+10‚p+{ I«

4. Piche100. q 2

0.5.b.19.0.1.4×10-14P«¡ 4.P•15•

Piche.3000 &

4

G G

0.6.b.23.p.17.1 2.17.p.1 7.9.18.)

18 " CPiche 4000 24

420.7.b.29.p.21 • 14» 21.p+20,p« 2 1.8.4¢

Piche.soo.
2 2

C.8.b.32.p.23 • 1 6. 2 3 ·P. 2 3 •P.24.

Piche.600. 2
2

0.9.b.34.p.25• FG· 2·5 ·P. 2 5.P+2 5.8.2 .

Piche.700. 2 2

0.10.b.34.p.20, 1 7.2 G+p+3 c.p+26.8.6.

Picht.800. 2. 2

0.10.b.39.p.30. 1 9.3 0.Þ+3 0+P+3 0+8.6%

Piche.goo. 2
2

0.1 lb,40.p.32.1 9.3 2.V«3 2•P63 3.3+6.

Piche. 1,000. 223

o.ti.b.44.p.3 2+2 3 + 3 2 •p. 3 2 . P. 3 3 .3.6.

CElmodo intendere le fopiadittefigure.

Devoldireordinaza B.vol dire bädera a táte filare än

to bicelabaco.p.vol bire partire a tantefilare quato re

oice teboelittere e labacoz doe altrelittere bice puro

lofuonumero a táte filare.El terzo numerofignifica a

tatefilare comecl pioverbi gratia,Beducentopiche

Ja.o.fignifica ordinaza comeho ditto:qlla toda che

la cinque littere æ labaco fignifica cinque piche perfis

laretla.b.Bandieratla.p.parteta quattordece filarese

a dieci laltroptirse a qttodecifilara. qila.p.tagliata

Agnifica p fianco allobattaglione qlla.2.fignifica oui

facie el battaglione venera quattordecete per voialtri

quindeci coli per tenere a mentecome fa dafare gli

battaglionife puonotare a questo modo; ela、a.fignifi

68avanzare tantepichequanto dice labaco.

G ii
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A FARE DOI BATTAGLIONI

P'uncontral'altro. Capi. XLII.

O

Vefti battaglioni fono contrarii l'un de

l'altro, triangolocontra quadrangolo,cos

me qui all'incotroappare,et ciascuno de

effofonopune trecento, et allo quadragolo anafanofe

dece piche,qualefe metteno nellapiaa,etallo triago

lo auanza quattro , & cofi queſti doibattaglioni ſede

ueno affrontare , & ciafcun de effi potranno fpicare

una ala per impedireperfianco, etanchoradoi.Maue

rodependechilacacciara conpiuragione & à

tempo, cofife potriano moltiplicare

ingran numero ciafcun de effi

con altri battaglioni

perconferua

Spalle.

Giii
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SCHINO.
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A FARE DOL BATTAGLIONI

IN QVADRANGOLO CA

PITOLO. XLIII.

Veftifonodoi battaglioni in quadragolo

Punocontra l'altro ogniuno de effoca

cia unopezzo de ordinaza per dareper

fianco& ogniuno prendendo el fuo auantaggiocome

qui all'incontro appare.
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A FARE DOIBATTAGLIONI L'V

A NO CONTRA L'ALTRO.

2100

Veftibattaglionifono l'uno cotral'altro,

uno e àforfice,& l'altro in triangolo,

quale uiene l'uno contra l'altro conras

gione,fena darfe faftidio,et am

be doicon uedere come qui

all'incontro appare.
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LIBO QVARTO

EL PRECEDENTE

libro molti & diuerfi batta

glioni hauemofcritto quali al

la uniuerfale Militia apparte

neno.Maperchefpeflofefuo

le particularmente d'alliftre

nui& aninofiarmigeri con

tendere Meha parfo conues

niente in queftoquarto, etul

timolibro trattare de Duela

lo,et priaqualfiamaggior nobilita le arme,ò le littere

DELLA NOBILITA DE LITTERE

CAPITOLO PRIMO .

Lpreueniredegrandezza,Titoli&gradi,

nobilita aduiene p longo tempoftetare in littere

quellepfeuerandoftudiarein puerileeta el

principio,in la eta pfetta il mezzo, in la eta decrepita

lo optimofine,& quantefono lefatiche de mente,& de

corpi con quantiincommodi notte & giorno de audire

legere,perdeno ilfonno, et nutrimeti de cibi perat

tendere àftudiare non temendo freddo , fame fete,&

fatiche,incommodigrandifolo peruenira à questa no

bile,Eccellente & unlefcientia,per laqualefe gouerna

rege tutto l'uniuerfo,che senza leinon fepotrebbe

uiuere rettamente.O quanta differenza , o quante infi

die, ò quantiadulti, òquante rome de corpi, de pos
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poli,de regni, de amici,queftafcientia admodeſta , app

placa,concorda,& mifce, o beato è quello che la reue

rifce,& tene,obeato e quello che l'ama, & continua?

mentefegue o qual cosa è piu appreffo à Dio che la far

pientia fiche Dio efummafapientia, lafapientia e in

Dio-adochae dapefarechequello chefe inuefe de rag

gio divinofe puo direnobile esgrande.

$600$

DELLA NOBILITA ET GRANDEZ

La della militia. Capi. II.

N primafe dice la fciétia e ilfiore,& la militia el

frutto,adochade unagra cofa ue e pricipio, me?

o,&fine,per tanto non è dafondarfe come al fio

re, ma dico alfrutto , & quello demonfira la pfettione

delfuo optimo,& belfine, et piu dico quel piu uale chi

piufeftima,quel piufefima,chefe acquista con piufa

ticha , quella e piufaticha che ce piu pericolo, quello e

piu pericoloche ce pegno la vita appreffo la mita uee

l'honore quel che tutto avanza nofe puonegareche dio

nonfiafommafapientia,ma anchora e fomma potëtia,

questa e referuataper un fuo ultimo, gradiffimo

ualore ,anchora fe legge nel Lib.de uita Santorun è

carte , 145. in capi . 87. come per uolonta de refu

eternoiddiofo referuato nellafupernacorte àfanto Mi

chaele archázelo lo atto, la nobilita piu che à gli al

triangeli dotati de fommafapiêtia fichedella degna et

nobile,& fplendidiffima militia ntulato Capitano , ela

quale Capitano no uolfe tanto adoperare lafcienta,ma

lamagnanimita dellaforza dico uera mulitia,o quando



4-7 LIBRO

fo neceffariochel dittogran Capitano appareffe nelmo

te Garganoinfauore de Sipontani,& beneventant no

fo tempoadoperarefeietia. Anchorapiu diro quãtofo

loftrepito,quantofo lo terrore dato al Lucifero,quádo

conla fuafpatalo caccio dal cielo empireo,& madato

nelcentro& locoftrano,non tan puoco adoperarafcie

tia,quandoamazara quello Antichrifto,macon quel

lo che è referuato p pin bifogno, ualore, fiche quello

chedemilitia fplende puoben dire che di tre ual doi.

DE CONTENDERE DE LITTERATI

Cap.III.contraglimiliti.

Ifogna pindirede Litterati,come della militia

defcende mnoftranio,& uitiofo uiuere,ingene

ra captiui animiper doe trifte fine, quando la

guerranonfefacontra infideli nonfe aspetta altro da

militi,che uno difcorretto& odiofo uiuere,pare effere

licitofarte predere lo uiuere de tuafamiglia defuoifac

comanni,& famigli,receuendo baftonate,ferite,morte,

perdere honorededonne,perdere le anime,uederfe à

talporto redutti, non baftaferro al tuo dáno, ma an

choracolfuoco depiu manieraadoperando, fichenon

danofenodolore,terrore,fatica,& tormēto,ma littera

ti uiueno modefticon loro aduocare& procurareiufta

mente,&indutti tanti nobili effetti , quanti diſopra ſe

dice che nonfe afpetta da Litteratife nonhonore, amo

regentileza ,gradeza,& quandogli militantinõhā

noguerraintempo de pace,er loro uiuero miferamen

te, non ftannoin grandezza , malitteratiquando

1
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nonhanno officiodegouernare popoli, hanno elmos

doin lor cafecontinuamente guadagni honorati con

prezzoereftimatione.

DELLO CONTENDERE DELLI MI

liticontra glifapienti.Ob Cap.IIII

Di

O

Rqui bifognapur rifponderequanto è loer

rore delitteratiche militifonpurgatoriide

peccati,deftrugitori de lorofuperbiereuedi

toridaloroperfuafione,& loro adulare, chetaliuis

tii de crudeltanonregnano à uirili magnanimi folum

contra inimicilequale legge Longobarda impiale non

ueta che al nemico fe dannifica inqualfe uoglia modo

inquanto al uero neceffita non ha legge alcun tempo
>

quando nonfe effercita il mestierofe uine honoratas

menteconfuoiquartieri, paghe& dinari degrandi

ftandofe àpiaceregli ueneno dinari dafarebuona ces

ra, uiuerenobile,perchefon denaride nobili,& nõ

fon tenuti fe non à feruire nobili . Malitterati niueno

de dinari di mendichi , poueri , & à quelli fono

obligati feruireà fora , che quando litigii non uefof

feronorerebbeno defame ,nonhauendodelproprio ,

o'quantecofe farebbe , dadirepiu oltra, mala hones

fta me ftrenge.

DELLA DIVISIONE DEL MENTI

reeinquantimodiè il loro procedere.

Capitolo y.

1.W

7
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Danotare che uno honefto mentirefefuole dire

tu non dice il vero,anchora uee l'altro mentire

dicendo tu ne menti per lagola & l'altromana

tire fe dicetu ne mentiper la gola come à un trifto

Paltroanchora fe dice tu ne mentiper la golacomea

un triftache tufei,fiche l'unoprocededall'altro, et l'u

no è differented'all'altro, predendo el cafo che un dia

ceffi tu ne mentiplagola comeun trifto , nofeintende

ch'el fia trifto , mache l'habbia mentito come fa wa

trifto in qula uolta et lui non deue cobattere per quere

La ch'el fia dittotrifto, madicendo tunementi plagola

comeuntrifto che tu fei la querela e dacobattere che

gli è ditto triftopercaufa che dice tufei
e

DE VNO ALTRO HONESTISSIMO

modorebeccare, ouero replicarefena

Cap. VI.
tacere.

Sperfe

Eranno doiper contendere un cafo , & un dice

perfuadendo una cofa,& l'altro non è de talpa

rere, & dicendofalua fia la gratia noftra non

intede rebeccarliperdarli taccia iniuriofa,maunobo

neftiffimoreplicare allaparolafola,nonalla profpetti

ua, fuohonoreperchela falua proteftandofe come

ditto falua fialagratta ucftra , fiche concludofecondo

me non e querela combattente come bo uifto pigliarfe

ponto da alcun brauaz TREVIA AJJU

DEL CONTENDERE DICENDO DE

foftentare alcuna cofa ſi ledesfida ouer

no. Capitolo . VII

·
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Erannoſtate tra doi de molte cofe iniuriofe ditte,

overfatte,& uno de effi elqualefe fente effere le

fo prendereàfcrivere retificando leloro cofe,&

poifefermarain qualche querela à effofanorebile ,

alla dice, coclude uolerefuftetare, Le da uederefe la

desfida, quife muone la lite . Alcundiceper effere el

primocartello mandato, elquale muoue termino de co

battenti , dadomiffo in tauola , per benchefia attore

principio del fine de preuenira àcombattere, perque

flofe potrebbeintenderedesfida,& perdere la attione

delle arme qui conuiene refpondereben che ftiano in

prefentia difcorreno di fulminante , parlamenti e

per poffibile da l'una& l'altraparte non ufcire àmăª

tenere oyerfar buono , reftarele cofefopite &non

Jono indesfida,er pin fe deferinera à alcuno de alcur

ne cofefatte, ouer ditte à tentarlo ,fe leperfarlobuo

nofi onerno,& questofolofefaperfarlo effere attore,

per effereunoteftare & recordononfepuodire ef

feredesfida.Anchorapiufedisdice , o faradireàuno

che fia un traditorenon e desfida per bencheſiaprin

cipiode talefine.er cofidicedouolerlofuftentare,fe in

rende quandoneferarecercatoàmodo che le fchiano

à unprecipitiochegli conuenefoftetare, fi anchoco

me al poueroSomieroche le inuitato à portare la fon

ma,& conuenelafoftetare et piu anchora de tăti mar

tirichediceuano uolerefoftetare lamorte,non p quefto

erano attori , che farebbe ftato undar de morte à lor

Steffi,quale no lice.Ma che aspettavano lo attore et mõ

set argano à tirarlo allo foftetare et no erano y tal caus

fa de dire nolerfoftentare attore delfine,maerano rci.
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DE DOI CHE VENERO IN DESFI

da.Elprimofcriue uolerematenere alcune loro

differentie,l'altro à refpondere ancho di

uolere far buono ,chie lo def

fidatode lordoi,

Capi.VIII.

Spe

Eran doi in querela de Combattere alcune lore

pertinentie, quello qualefe perfuade effere len

fo,mandalo, Araldo con littere di desfida dicen

doli uolerlicobattere , ouero mantenere conlearmein

manodetalee talequerele, l'altro à refpõdere fe

ua aspettando colofuomodo,er cofi tra l'altre ufcira

come corrino,opuoco fauio,che accettara o negaradi

cendo che leper farlobuono anchoralui . Se muone el

dubioqualedeloro e attore, quale conuiene dare el

campo, & chilearme . Alcuno che la caufa muone lo

affetto tanto piu per primo & offinato & apertoà

fcriuereuolere combattere , er uoler mantenere quelle

che dice fepotriadire effereloprimoattore , tanto

piuche è prohibitoà militi magnanimi mancare àquel

lo cheprometteno , e toglilo effempio antiquamente

da Romani,che quellieranonobili militanti cheiura?

uano offeruarequello foffero tenuti , & non mancando

alla militia,adoncha il primoguanto , erprimoobligo

annullaglifuturi.Se refponde che qualfe uoglia che di

ce uoler mantenere desfida,refolutamente per dirlode

poilepurdetto, io tel prefto conviene tu farlo,tans

to più che io tel uodare,& tu nol uoi, et volendo mons

fraremaggior animoche quellochedaaltropor has

Here,
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Mere er tu àl'altro noi darlo concortefia,fe prende.Et

pin dicoche le maldonare a chi nonha agrato, et accet

taildono, nonfepuodare taccia ouerpecco al dona

tore che conbuono animo lo offerifce,ma dello accetta

re chefortefemente nega il dono.Per tanto e da intens

dere che le fi ualido l'ultimoteftamento come loprimo

obligo, perchiara confuetudinefe uifto,& uede laf

farele primecaufe,& combattere noui termini,& que

flo aduieneper accordo,ouero mal uedere,infine chite

ne,& laffa¸àaltri e àfuobel danno.

24

DE DOI CHE SONO A CONTENDE

reinparole, unodice poltrone,o traditore,& l'al

trogli menaunbuffetto, nongli da madice per puo

conofoche mitiene,fife intendedefi,ouer node quer

glidato. Capitolo. IX.

74 MC

E

Daintendere de doi che fon montati in colera,

ira, furore,et che uno iniuria l'altro inparo

le, et quello iniuriato glimena un buffetto, ouer

Iguanzata,& nongli da magli dice nonfoche mi teng

chenon tidia,fifepuo intenderebauerereceuuta la in

iuriafio no,sediceche de molte cofeficonfifte all'anis

moouerintentione,& quellolui afferma , che quando

elfifenti che l'era iniuriato deparole,che lui condeli

beratione alo lamano per dargli un buffetto,pførgli

fatti e maggior carrico, fieftato ipedito,non ereſta

to chenonhabbia hauuto animo deliberato, & fattone

lo attodemonftratiuo,& per lo atto effere apparsoin

parte, elquale fiflimaper uilliffimo motochegli è ufato

H
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Se potria dire efferedata la guanciata , attefo chede

T'huomofenenota lo animo lo intento nella cofa , et

maffime nellafalute de l'anima- Se refpõde che una co

fa folpenfatanonfepuo direfatta,che e à fimilitudine

delpeccato veniale & mortale, chefondifferete,et

cofi anchorafu loanimode Nembrot colfuo graprin

cipiode andare alcielo, nonfupero nientedappreffoe

anchorapiu,quado elgrå pensamento de Luciferofo

"farfefignore deltuttolargamente ne fo efpulfato, fiche

concludocheneffuna cosa chenon e non puo effere, er

fe undice nantiche venga aldelitto che nuole amaza

reuno, poiua dalliunaferita,confeffa che none

reftato da lui, che lo intento nonfia reftato per ame

mazzarlo,manon e' uenutofatto,per tanto queftonoe

"iuftificatoperhomicidiale , mafegli tagliara la mano

DE DOI COMBATTENTI AL FIN

delcombattere doneper lo iudicecompetente, cioe

© quello,che da elcampo,leuato che l'haurauna

feritaper unoglidefparte chifara lo per

ditore. Capitolo. X.

+
९

9.5 X

Wid darb

Voueffieldubioper lo attore,qualdice nos

m lerfare buono che lui ha meffo à effetto das

re el campo,monftrarfe con le arme,menate

le mane conuenientemente,elreftare de non conibatte?

re, farepiurefolutafine,non e'proceffoda lui,mada

chiecommunetertoeffendo nelle forle foe,e proceffo

da lui.Se refpondeperlo reo,che lo attore qualdesfie

dafe perfuadeche fia lefo baner la ragione, per

*.

$

I
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direuolerfarebuonogli conuiene auantaggiare,mave

Tere aguagliare,& equarela cofa copin ragione fepuo

dire chel reohabbia fatto coltorto quanto à quello che

hauutoragione, hauerne lo meglio è fatto conpiu gran

truong .

selamat po

→

4 2 808 943

danqnot dang 1990

DE DOI CHE SPARTITI SERANNO

fegliretrouerauna ferita per uno, & uno has

uera leuatoin tefta,& l'altroalla mano: 31

~ qualfara elperditores Cap.XI

moneda de n

M

Vouefli eldubiodallo attorequale hauera

Atropiato lamano de alcuno organo al reo,

et diceche attefo che la manoper efferfi no

bilmembroferuente,utile ,& neceffario a tuttecofe als

la perfond inqualfe voglia atto& maffimeadoperan

dole arme,per loqualefe inducefamanon fimile,

nomeeternochehaura ben affignato , fe replica chel

buon milite conuien effere uillan decorpor gentil de

animo, chepuoco importa hauendoalcun sfrifp infu

leguangie,chedell'huomofe prende quel che fa no

quelche le , chepin, piu uolte adoperarefepuu.

puu fe refponde per il reo , chel buon Romano piglio

Afdrubale la tefta perlo piu nobile, honorato meme

bro.Etpiuchetra magnanimi co lor lāce,lo affignare

fe tiene nellepre piu eminete,piu honoratebotte. Ancho

ra dalli amaeftratori defcrimire gli anchora lorofe põ

noititulareftrenuifanno la botta della tefta tre,& pin

delle uolte ğla della mão noſe admette attesoche la ma

Hii
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nopotriabeefferecheleifaria la botta,comeperme

zodelloinimicoperlo andare in la inqua, porgefe

leifteffa elcafo,et ancho che le membropiu nafcofto al

wedere,er cheda piu parlarequelche è noto, che quel

thewon,er affaibaftache per altrife uede elfuo ualor

re, piuchefempre la manfadopraco l'armeche af

fai glibafta de quelche l'hauerafatto. 10

❤

DE DOL COMBATTENTI,ET QVEL

lochehauera bauuto el torto hauerauinto,&ferauit

poriofo,che non èlicito da cbe procede.Capitolo.XII,

E

Tmuoueffi eldubio del pditore elqualehaues

rahauuto ragione et dice che Alpha & Ogli

ha fato torto,etnoè mancatoda luifare ogni

opa coueniente àbonore della ragione, che

tanto benegliemancato, Pompeocolmo derafon cotra

Cefare,l'unoliberare lafoapatria, l'altro fottomet

terla,et l'altrochefta in orare dicedo elfuo officio,ò al

trobene,et viequello,& amaz{alo,fiche ſepuoben di

re chel'huomofel porta dalle fafcie, glicorficelefti

se sforzano,erfano far fatti horribili,che no ual à con

tendere chefon tantigli narii effetti e pianeti,etfegni

producenoche guai à quello che allbor afcendenti er

dominionafce.Serisponde per lo uincitore che la natu

r̀anonmancomai,Saluo per qualche ordine, belfis

nepredendo lo effempio al libroche tratta della unica

madonnafanta Maria , & non donna anci Imperatrice

del tutto che molti orando,pregando ueneno à horribil

morte, èperqualche monftratiuo, & nobile effems

y
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pio è danotare utile,Et pinfedicechequello cheha

ueraperfoglipareraàfuo iudiciohauere ragiõe,et ha

vera torto,ouergli parera efferce portato bene,etfara

unpoltrone, baueradacontendere con uno ualente

buomo,er la ragione noglipreftatantofavore,che ba

fta per lui glie mancato la fora,oueroanchoraper

piu potentiffima caufa chefara ungrandiffimopeccato

re non recognofcedo Iddio,nefoamatreMaria, et par

che da luiprocede ogni fuobenefena mezo diuino,

Maconcludo affirmatiuamente che effendo doiReres

duttialcombattere per caufa de honoregrande, nã

puoco,& ciascuno de loro remettendofe à Diodicendo

che à for aerperlohonoregli ftrenge à quello, et che

inquanto à Die lorfon mal contentipefando cheinpar

te offendeno effo eterno Iddio, er ancho confeffarfe cias

foundeffter non àdifprezzo deldeuere uenire à tal

fermine,& anchofiano equalmente naleti huomini,che

refolutamenteè certofena dubioquello che hauerara

gionefara uittoriofo, preciato, & fiPompeofu vinto

percombattere la ragioe, Emeglioàdire che fu glipec

cati deRomani,& lor comunefuperbia, che daredif

fetto alla inftitiadiuina,laquale done importa la vita,et

Phonore & l'anima conuieneche n'habbia el carrico

però è da penfareche nonmancafena caufas Cas

$.... Sera DIN
פיי

starelliubungototogel

" SE LE FORZE DE PIANETTI ET

fegni faranperderequello che combatte la rafoneper

non prenderegli loro afcendenti,& hore& ponti ofi &

Capitolo.XII to
Ho

6144 about t
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M

Voueffi el dubio che molti fon chedices

no che à molte cofeetmaſſime à cobatte

refe demostranoglipianetti,& fegnico

loro forte à unoinfauore,et à l'altroin

cotrario,& ifto procede dalprimo attorechemuoue lo

cobattere chenon piglia lopianeto de Marte,hora

ponto, quadoe lofuo dominare,quadoferanelfegno

de Scorpionecafa foa,qualefon dediti à battaglia, et an

choraquadolaluna fera nel ditto fegna de Scorpione,

àtantigradi minuti non puo hauerebuofine.A

quefto fe rispōdechenonfe nega che l'huomonofiacă

pofto delli quattro element come Aere,Fuoco, Terra,et

Acqua,et fidellifette pianetti,come Saturno , Ioue,Mar

, Sole, Venere,Mercurio, Luna, ancho delli dor

decifegnicomee Aries, Tauro, Gemini,Cancer Leok

ne,Virgine, Libra,Scorpione, Sagittario , Capricorno

Acquario, etPifceptantofono cielicorfiui,& fe accet

ta ciafcunohabbia loro ptinente, inclinatione alli lo

roaffetti, fianode marie compleſſione, cioe chifrigis

di,&ficci, chicalidi , & bumidi,& chi de uno più

che dall'altrol'huomo ne participa,manonper queſto

che l'huomofia de compofitione no habbiainfe ueroin

dicio de arbitrare male er bene perfugire le cauſenoa

cine & monete,l'huomo e nato libero et dotato degră

intedimēto piu che le altre cofe create, attale che l'huo

mocoprende l'huomo, l'huomo comprede iltutto,fi

chee dato all'huomoper riparo armatura,et fcudo

armefiper defendere comeperoffendere lolibero

arbitrio, elquale el tutto applaca, concorda, uince,e

piu cheocchi,bocca,mano e piedifon compofitionein

10 H
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anafauore, utile& pin benefe adoperano per locon

trario, la caufa procede da tefteffo.

DE DOI COMBATTENTI REDVT

tiinfulcampo,& quello che e desfidato appres

fentara arme de corpo, allo desfidatorefen

Za hauerneperprimo dato notitia

CHAL felfe puofarefi, ouerono.

Cap. XITII.

VX.O

9768

622655

M

Voueffi el dubio che effendoper combat

tere infulcampoche lo desfidato appres

fentale armede offendere come gli cons

wiene& conle arme de defendere come

corfaletti,coraxe, corazine,ouero celatoni,elme

queromeza tefta,braccialettiouerguanti comeans

chogionichietti,afchinieri,con dire chechi è desfidato

puodare le armecheglipiace fi dedefendere,come de

offendere,& comefe coftuma, offerua. Se rifpodeg

lo desfidatore che non fta bene cheprimo no habbia in

fon

•

fo per litterache fe habbia à preparare col tempo de

armedecorpo,attefo che le armenofono equale,he an

choglicorpibumani otefte comegambe, che le ars

meper metterfe à partito depigliareplo attore¸el rea
વે

fe l'hauera fatto fareper lo corpo fuo trambeduiper

nonfapere quelle chegli reftaffe , & questopresuppor

nendoche fiadepuocaftatura , l'altrogrande, &

groffode membra, nonconuiene che con tanta fupers

chiaria lenala nit,& l'honoreper quefto quando per
bud
H iiii
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accordo, uolonte dello attore,& non voleffe accetta

regliditti pezzi diarme da defendere,le puo con ras

gione rifuture.

DE DOI COMBATTENTI ET QVE

lo ilquale conuiene elegere le arme p littere nefara no

to àl'altro de tale, tale arme tepreparerai,et no ce

fara altrareferua da mancare,ergiogerefefipuoper

mutarede altre arme de quelle ofio no. Cap.XV;

S

E muoue el dubioche il desfidato hauera donato

anifo allo desfidatore che luife habbia àprepas

rare pel di dellagiornata de tale, er tale arme,

non uifara altra referua,& quadofarano infulcă

po gli apprefentara altre forte de armedicendo che a

lui e fa lo elegere la elettione delle arme, fono in lo

luogo de elegere, daoperarle & dara quelle lequale

gli piacera,Se risponde p lo attore che no conuiene che

a unacofa dittaouerofatta,er maffime à magnanimē

nonanchofta bene effere licito de dare, torre,

dire undcofa , poifare un'altra,& non ancho elde

uere che unopoffa ligare, diffogliere, fare quello

che uuole inpreiudicio della parte,tato piu che in que

flo meftierodemilitiafe prende er attacafe a ognipic

colo ramucció,et quadol'huomo malferegeſpeſſo acs

cade sforatamete tollerare,fiche e licito laffare glipri

mi termini,& cobattere nuoue caufe,cofiancho fipuo

conragione attacarse a quello che lo cofi deftefo ditto

perprimafena referua degiongere, mancare gra

privilegio, diuinagratia hara l'huomo che ciafcund
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tofamal fatta che lanonfoffe , ouero refoluerla fenzá

preiudiciodellaparte,ma per nopoterebifognache de

luifteffofi doglia.
24

DE DOI CHE SONO PER COMBAT

tere no a tutta altranza , ma per accordofaranno a le

treprimeferiteche uno de loro hauerafia perditore,et

inohauraleuato doiferit,& l'altro una,fe quello del

le dor e prefoneòfi o no. Capitolo XVI.

M

&

Voueffe el dubio de chi fara ditto che lafine

de lor querellefe determinad tre ferité,nd

fce che quello chehaura donato doiferitefid

el perditore, etquello che ne hauera hauuta una fia lo

uincitore attefoche a tre colpi nehadato doi thel

fuofon tre,Serisponde di non toglie lo effempio ché

farannodoiiocatori de palla, metterannoun pretio,

herbigratia a treiochi , &faranno a uno, duno,

quando per chiaro accordonon fanno altro,a l'altro ,

hauedo che uno baueria uēto doi iochi,ueneno al quar

to, perfortefaranno a doi,à doi,conuiene chel quin

tofacciafine,cheuno hauera uinto doi iochi e l'altro

tre, quelloprendera etpreno.Et piu chefarāno doi

maeftridiferimire, iocarano a treboite no pretio,

chepurfonhuomini del mestiero, conuiene quandono

Hennepernuouoaccordo, facendo iacere la cofa cos

mele ,fe intendeche ilperditore habbiareceulito trê

botte, lefoi date non fono innumero.

DE DOI COMBATTENTI CHE VNO
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suole combattere àcauallo,es l'altro àpiedi,chi cone

nienecedere. Capitolo. XVII.

Sh

E muoue el dubio pil reo qualfera desfidato dal

lo attore à tutta oltranza, & dicecheper effers

gli dato el campo, per dare notitia delfuo ualoz

re,dicecheperfuo honor e sforato accettare, & per

fuo auantaggiogli pare uolere combattere à cauallo co

fi determina, & fara noto allo attore fe habbia àpres

parare, credeche gli poffa ftrengere fargli coms

tattereàcauallo con quelle arme che à lui piace , ats

efo cheperconfuetudine , & per ragione nonpuo uno

dare locampo,& l'arme fena accordo , & uolonta

dellaparte. Serefpondeper lo attore cheperbauere

dato elcampoà tutta oltranza che fignifica à guerra

finita , oprefo ,& d'aiutarfe com'el puo , effo intras

to in campo,& perparergli che àcauallo non effere

atto , ne faperfe adoperare,& parenagli combatte?

recol canallo , uolendogli adoperare, & non efferce

maiammaeftrato , quanto che con loinimico, per tan

to luidetermina combattere à piedi,& gli dice parfas

re troppo che l'entra dentro el campo, paffutala bars

ra a cauallo , & mentre che lo inimico prende lanos

fa da l'altro canto 'colfuo cauallo,luifmonta& amaz

Za elfuo cauallo, & intornode effo adopera lafualans

cia à mododepiccha uenedo fpontandogli elicito tan

topiuchepiu uolte fie uiftochedoi che combattenoà

cauallo, uncadde delfuo cauallo in terrauirilmens

tefe defende, & puoidice uolere remontare à cauallo

nonperqueftogliferaconceffoderemontare per als

Y
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cumfe tiende chelfiaauantaggio, adoncha fe le adeffo

danno& alnemico quantaggio, non fe puoftrengereà

remontare,Siàuno che uuole remontareàcauallo non

glie conceffo , manco e conceffoà l'altroche monti nel

puo aftrengere àfarlo montare,perchegli dentro a cia

fcunoelicito ufare ogni aftutia exavantaggio.

IDE VNO COMBATTENTE PRESO

dalfuo inimico,er puoiper lofuo honore afferra un'al

tro combattere,& con licentiadel primo . Etperforte

feraancho uentoper lo fecondo e ferauento dadoi,

puoiferarecercato tutti doi dal primo in un medes

fimo tempo à chi fera obligato andare elprimo olo ſer

condo
Capitolo. XVIII.

S

E muoue el dubiocheferaunmilite uento da un

altro, veneno per cafo che gli conuiene piglia

re un'altradesfida per lo fuo honore, facen?

docomeperrafonfedeue de domandare licentia de có

battere colfuainimico dallo chepprimo gli ha uēto, et

glifaracomiffa ditta licetia.Et venedo p forte chel fera

uentodalfecondo,& fera anchora à questo p legato er,

arrefo etpuoida tutti doibauera aduifo chel debbiaan

dareciascunogli uoleadopare, hauera lo auifo àune

medefimotempo àchiquefto e tenuto obedire.Se mos

ue la liteper loprima uincitore , diceche dene pri

moferuireà effo perche primalo uenfe & e pri

mo lo fuo inftrumento , effo oli e obligato
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chel primoobligo, èprima uenditione,e ualida,

comeepiuanchora el primogenito beredita loftato,co

fiel primomatrimonio uiueme uale, non elfecondo,

Serifpondeplofecodo deno atteso che lui ce ba acqui

ftatopiufaticha, picolo pchelobatrouatopin recor

dato nella militia, ha menato dealcuno attochelfofo

fe mancato p prima,erpiuchelfu dalprimolibero

fcioltode potere cobattere che quando non ci foffedia

fciolto no manco haueria poffuto obligare à altri, et nă

baueria uentoniente,Ma pcheglifo dato licentiapuen

cerecofife intende alperdere,Anchorachefe unioca

cento ducati donati , ouero che doi babbino meſſo cins

quatapuno,& iocadoglifon uentigia,p lorofon perfi,

pche ce nefonnoftatigli altri afronte, cofife alcom

batterefe mette comunamente la uita,& l'honore àğla

lo che uifta l'uno,fta l'altro,Et anchorafelprimo obli

go, prima ueditione uale,Ancho l'ultimo teftamento

nonfipuonegare & molte uedite cela uenditione,Apa

preffo,e quellononpotere negare niete & concludemo

chel fecondouencitore con ragione debbepoffedere. ›

HUN 20

DE VNO CHE IN ASSENTIA SE LI

faceffecarricodeparole& fegli deffe taccia oner pec

codepoltrone, quelloglifofferiportato, effo non

fe nefa ftima,Condire cheldebbe direin prefentia,o

percartellofe le tacciao no. Capitolo.XIX.

Voueffe el dubio fe uno foffe iniuriato da

un'altroda lo ,et noinprefentia, et quels

loglifoffe reportato da alcun beniuolo o alM
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trodegnodefede, er lui dice cheglihuomini dabene

meri& magnanimi,&fenfa timore, & dehonore lis

berononglie licito, nongliconuiene chelafua inte

tionenondebbapalefare à chi la puo refoluere diceafo

fai bene, anchoraquelliliqualibano animo, e ins

tendimentodeeffere con le arme inmano per difcutire

alcune offefe , & farfe recognofcere,fanno comelami

litia recerca,attefo che le nobile,& uirile, de estima

tione,anchoraconuienequelloche prefuma adoperar .

la,er cognofcerlaper nobile ,debbefarglihonore,

effere anchora lui nobile , & file uirile bifogna anchos

ra effer uirile, fe le degno de honore , bifogna effere

honorato,fe inducegranfatti bisognafarefattife indu

ce animo& ualore, bifognahauere animo& ualore

file liberonongli couien timore,fiche quello che tie

ne questepartenon parla al uento & non in affentia,

mainprefentia,& non con timore,ma co ualore, fiche

quandoinprefentia nonfi offende , o darne notitiaper

cartellofepotrebbelaffarlo paffarecon modefto modo,

Sirifpõdecheinqualfe noglia nia modo chefia no

to ha lefolafoainiuria, non uifa alcunademonftra

tione& uolerloapertamente intendereper fare el des

bito parchelo laffiper timore,& incarca& deshono

ralearme,& nonè degno portarle ouero éfolito delle

altreuolte oldirle , ouer che noncognofce elcolorede

T'honore,o queldella vergogna ouero e da penfare che

uogliafarelafua uendetta arditamente , & confuper

chiaria laquale è molto uetata à cauaglieri fimile ma

niera,& maffimamente quandogli combattentifonno

equalideconditione,&quandoue foffeno altriche mis
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litantinon conuieneparlareponti de honori, maogni

uno allafua arte. Per tanto dico chefe deue itenderep

fette, pernoue,& pertredece le cofe chetoccaal

bonoree facendo altro che no refaldare l'honore fuo

mal puo refoluere ql della patria, o'ql delfuofignore.

DE DOI CHE VENENO A BRVTTE

iniuriofe parole,l'un dice cornuto, & laltrodice,

che leuntraditore,qual è'maggior iniuria,de dire tra

ditore,o cornuto. Cap.XX.

S

&

E muoue el dubio che alcuno dice che dire Cor

nuto e maggior caricho, attefo che una cofa che

fennefa tantaftimapiu che theforo, e' uita pche

nol ftima,e cofa referuatafol per lui e cofa che no cons

siene àpadrene a figlio, ne a amico,ne à parenti ne à

perfona almondoche fia fedene quelloche tal pres

gio noftima,ne amafepuodire cofa no accoftabile alla

natura, nondegnode uita,Attefonon è folo lafua

vergognamadeparenti da l'unaparte& l'altra offen

dere, danihilare tanti honori de quel chefe confis

dano . che talihuomini che tal taccia ouer pecco

apportano de armenon fon degni , e anchora prens

dendo lo effempio alli animalifena ragione neper cost

talpregiiàmortefe inducino. Se refpondeperl'altra

parte che un traditore non folo offenda à fe , & àpas

renti,madeftrue& annihila honori de patria,&mafs

fimedandola inpreda à nimici chence ua l'honore co

munededonne, & perditione de anime comprēdendo

el cafoue e tradimento àfignori che lefititulato & fi
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W

gillatouitio , & horribile errore attal che quefta ditta®

de tradimento anana ogni altra infamia.

C

DE VN VINTO ELQ VALE HAVRA›

fatto eldebito, eper recombattere con un'altrobuo

modabenefe puo effere refutato con ragionper

effereftatoda un'altro uinto,fi ouerono.

Capitolo.
XXI.

Mc

che

Voueffi el dubio per quellohuomoche le re

cercato alcombattereda quel perditore,

dice & refuta non uoler combattere con lui

perche eftatouinto& haperfo elfuo honore , & che

vincendo uinceria un che uinto, cheacqftohara gl

che haperfo, chefiafingillato alla vittoriacome al

perdere.Serefpondeper loattore ,& dice che fe eſſo

ba perfo erfatto lofuo debito non ha fatto puoco,

glibafta effereftato al cimento, al norderedearme

lequale nonfolo dachi le conosce che fapor tene,mada

molti non uolentierifence conduceno,& quello cheha

ra fattoeldebitopbenchehabbiaperfo,& piu de allo

che no fa che cofa è tal pegno, e fapore detal pomo,er

piu che fe tiene p comune opiniõe che quello che pdefa

cendofuodebito elleper lo torto,che moltifon cheha

noragioe, refutano lo cobattere,etfie uinto dalpri

nopotriaben effouincere altrotanto piu chefe retro

napiuadmonito almiftiero,& piu infulminato,et per

aftofepotrebbepenfare la caufa chefia refutato.Et pin

che de piu cofeche fe fanno doi uolte ue meglio , neper

quefto de tantiCapitani Romani che forno uinti pun

3



LIBRO

3

tampochefufferotacciati,& che nogli fia coceffo d'he

Here affare delle altrefingulare,& buone ope ,& me?

rito del triompho, & fare cento puna piu che uno

chedormenon e' morto , anchopiu che uifon molti

cheldubitare fa cognofcere el cafochedapaura uiene

àmorte , quelloche àte potriafuccedere, & de me ne

fatto pruoua ,fiche non è deragione darelacaufa&

non feguire lo effetto, quando fe dalacaufa e non

fe penfa el fine,non bafta ne conueneftare.

DE VN CAPITANO DESFIDATO

dauno milite priuato fefi puo rifutare lo combattere

ono. Capitolo, XXII.
Sadeg

E

Tmuoueffieldubioperlo Capitano,dicedo che

lui non uuole mettere in compromeffolo titolo,

nobilita delgouerno , & lo acquistato per la

acquistare che luie ineffere,& quello hada effere,Ma

quandofera defoa portata& conditione noe per man

cara al meftiero,Serefponde p lo attoreche effercitan

dola militia honoratamente laquale e commune pretio

arte all'uno, all'altro conceffa,fedice con ragione

nonpoterlo refutare dal Capitano bauendo data licita

caufa allo milite che habbia darecercare,anchora chel

fia titolato Capitano non conuenepertal Zelo& nome

fia licito offendere l'honore à chi conuieneftimarlo,

fare fecondoconuiene à tal meftiero , bene uero che

non feria iuftoquandofoffe procintode fare giorna

tagenerale dello effercito , din luoco de affedio el Cas

pitano efcufato e attefo che importa allo honoss

re commune

1
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re commune, et aggrauarialogouerno cheltiene,ma al

tramentenonpotrafugere, nondebbe effere fipron

to& audace allo offendere,& affai par che abbasta al

Capitinoquando con caufa licita iocaffe de mano, ò dir

reiniuria al militeglie conceffoquello che non e'adala

tripriuato. A

SE VN SIGNORE O GENTILHVO

modequattro quarti lopuo conragione refutare

unoprivatobuomod'arme ,fi ouerno.

E.

XXIII.
Capi.

Aguer

?

Voueffila lite plo Signore deVafalli & di

m cecheplongo& antiquo tempoglifuoi fono

ftatigradi, lui heredita per bereditate la

nobilita , & quella perfeuerando degiorno in giorno.

Madice uoler dare uno campione cioe uno scambiode

ella portata. Se refponde per lo milite che atteso che

Tui effercitalo mestiere delle arme honoratamente, et p

longotempo la adoperato comeconuiene,no puo effere

refutato predendolo effempio del buon Caio MarioAr

pinate che deffe al principe Romano chel'era molto

piu da niente effere uenutograndecon la uirtumuache

gllo cheper altriglie preftata,che quando alcungrang

de che leper beredita fene feffe efperientiade acquie

ftarela uirtu, fama potriaben effere non retrouare

el uerfo,& effere da niente. Adōchafe tanti Imperato

richecocedeno allo acquistatore de arme tantanobilita

infuperabile er honorata dignita, che loro fenefan

nograndiinperfonapropria , de quel ad altri con

I
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cede,bifogna quicedere. affirmare chel milite poffa

goderelafuagrandeza,& honorato acquifto.

333

IN CHE MODO IVSTAMENTE SE

puodepingere unche mancaffe al combattere,

àfuohonore. Cap.XXIIII.

.

E

Sfendounche foffe recercato alcombattere de

alcune querele& fra tanto tempo babbiada

darerefpofta, mancando al ditto tempo, non

perla prima littera, ne ancho la fecoda non preiudi

ca attefochepotrebbefarloftudiofamente perfar dena

riar de termine lo attore ,mafealla terzanon respons

deffe al termine iufto de qualche mese accio habbia tem

po de configliarfe non ue e mezzo defcufa, Veroche

dalla terza littera ultimaconuien prendereeltépo dan

toerfarepaffarefeimefi,Et uenutifei mesi finohare

fpoftarefolutamentefepuo depegeremacatore del fuo

honore.Et nonèlicito chepertorto chehabbia lui che

laparte'non habbiamodoreuedere la iniuria foffe res

ceuuta,& queftifei mefi per legge imperiale,& cons

fuetudine conuien chebabbialuoco , che altramente lo

offenditore potriadilatare mille anni allo offefo.Etq/to

retrouatoper chinon haueffeanimocobattere el tor

to, che habbia àpenfarein che modo le d'offendere

àperfona, antiuedere elcafofuccedente.

DE VN'ALTRO MODO DE DEPIN

GERE VN TRADITORE.NE

CAPITOLO. XXV.
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M

Voueffel cafo che effendo uno chehauera

acceptato la desfida, tra le littere fcritte

dal'unaparte et l'altra,unde loromacaf

fe de nointeruenire alfuofine,della cofal'altro facedo

la feufa comeficoftuma rafoneuolmēte et ſpettado lifei

mefi lopotradepigere in Cartelloin piu et piu luochi

Comemancatore,attefo che nonftabene che in parole

glifia licito brauare couno buomo dabene, farli in

carico, poifarfine, egparare l'oro alpiobo no elice.

Roughrho
Or f

DE VN'ALTRO MODO DE DEPIN

gere unche fi trouera eldideputato fel

safepuodepingere , fi ouero nos

Cap. XXVI

837

S

E muoue el dubio dallo attore, dice che lui non

ha mancato uno ponto dal canto fuoper combat

tere & trouato elcampo con faluo condutto&

datalagiornatadeputata delcombattere à tempo iufto,

quellaèaccettata . Et perche lui è redutto con tang

tafpefa , & altro intereffo, & piucheper fuo mezzo

ueferanno demoltetere perfone magnanimi redutti

per uedere elcombattere,cheper mostrarechedalcă

tofuo nonè impedito locombattimento egiornata &p

refoluere le grelefcritte deuoler cobattere intedefare

correre elcapo àfuonde trobe,et poi depingerlo done

gli parera.Serefponde perloreoche per non trouarfe

allagiornata deputata per combattere,al capofe fcufa

comeper iufto impedimentoè mancato . Attefo chel fo

meffoinprefone, ouero e ftatoinfermo , o con ferite

I ii
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Dueropercamino effereftato asfaltato inalcunpaffo at

ale non ueftatomodo efpugnare lo paffare , oueroper

fortunal tempoche pergroffa fumara non poteffe paffa

re,e le iuftamentfcufato , uero che ciascuna de quefte

cauſeconuienefene faccia fede p buomini degni defe

de, poftiinatti, informapublica,& cofi alle in

firmitsfede demedici...

C DE VNO CHE FOSSE STATO DE

pinto fecon ragioneſe puo refutare, fi ouer no.

Capitolo.
XXVII.

M

Voueffi eldubiodello attore quale p'un'ale

tra uolta eftatodepinto in Cartello,& dice

che lui per ben chefiaftato depinto,& per

luifiemancato à quello pareffe effere tenuto,e caufato

fol p no combattere eltorto,et nonper uilta, maperre

cognofcere Iddio che non liceuenire col torto à talats

to perche Diopendedalcanto della ragione,come chia

ramente è noto. Ma al prefente feretrouahauer ras

gione laqualeglie data dal reo intende reftaurare,etfæ

refamadefe,er quando foffe ftato per chiaro indicio

da refutarlo,nonfta benefotto tal coloro dargli caufa al

combattere.Se refponde per el reoche la caufa proce

de dallaformache l'una caufa uefa l'altra,peròno ac

cetta effereftato principio maftato mezo, chel fin

fe relaffa pche nonconuiene lo agnello col·lupo , ne Les

precon L'orfo,ne coniglio con Leone,& non el magna

nimo colcodardo, ne anchofe puofare che unacofa

morta reuiuerla, dargli uita , de ancho legittima
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matrefia pocella.Siche el buontripho canta& efcla

magente diferro, di ualore armata, chi hapuoco

l'uno,& munco l'altro per contrario e reprobato,elre

probato nonpuoprouare,& non conuiene che demili

tiafplenda,maalconfueto,& quieto uiuerefe done.

S

DE VNO CHE NEL COMBATTERE

fearrende per prefone per inftrumento , & inpuoco

detempolovincitore viene àmorte. Elfuupri

mogenitorecerca loprefone al fuo domi

nio,comeafpettana al padre , Sel

prefone e tenuto.fi ouer no.

Cap.XXVIII.

M

Voueffi eldubiodalprefone et diceche

luicombattere colpadre✔ no hebbe co

altroda contendere infulcampo, & non

adaltrife arrefe ,& nonad altridicelo

inftruméto della uittoria chequado foffe ftato prefone

de altroche da quello che ha uinto & dedoiprimifa

rebbe uenuto à morteche obligarfe à doi. Se refponde

perlofigliuoloprimogenito del uincitore , & dice che

alluiconuienehereditare tuttigli beni del padrefil'an

quiftatocome lo acquistare chegli coueneſſe à altro fla

to, erfeuefoffedebiti allui conueriapagarli, come ri

fcuodere et fi eldanno delpadre neparticipa, elfigliuo

lo, elpadrede l'honore delfigliuolo, Adocha jetra.

lordoiue e commune l'uno & l'altro & fe alfigliuolo

elicitobereditareel tutto , Adonchapiu quello che

acquiſtato conpinpericolo& fenzaufura.
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SE VNA INIVRLA FATTA IN PA

rolegrauofe dandogli unbuffetto,ouero calci ..

ouerobaftonatefelfe refoluefroues a

rono. Cap.XXIX.

3"

Tempomat

S

E muoue el dubio , & dicefi che dalle parole ne

defcendenograncofe,& fattipur infe laparola

principio loiocare demane , & affignare ue

lo moto,che e principio, ue è lo dare che ilmezo,&*

ue ilfatto che e la fine , & peffer principio mezzo

finefena dubio e refoluta la iniuria.

SE DE DIRE A VNO TRADITO

re,ouerpoltrone,ouer dar de ferite ,fe puo re

foluerefenza uenire à fatti maconpara

le ,fi ouer no . Cap.XXX.
C

Sh

E muoue el dubio che le pur gran cofa che una

habbia intefo iniuriarfe per traditore, poltro

ne& anchodadogli delle ferite chefe poffarefol

ierefenza combattimento ofar elfimile . Se refponde

cheperfimile caufe fe è uiftocombattere à tutta oltran

Za,& combattendooconferite,ouerofenza quello fie

arrefo,& reftato prefone con honore delnimico,& te

ftorato allafatisfattione.Pertanto piufe dice chefifen

Za uenire àtal pericolofe prendecome à prefone, par

che bafta,cioequandofe remetteffe,& non effere buo

moperlui & domandando perdono per lo amorede

Dio, delmondo, per quato honorefefa& impor

ta alla militia.Cöfeffando hauerfatto datrifto,& dire
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effertrifto.Etnon folofatto latto , & recercandofelui

fteffo locaftigoingenochione,dicarefolutamentechefe

deueperdonare attefo che un milite conuien effere ma

gnanimochefe àqueftofoffe uillanoparrebbe darfegli

taccianonpgentile,mapercuore ruftico perchefe ben

fe penfa che unohuomo di ferro er deualore armato

comeelbuonpoeta dice , Per millenuorte à cotal modo

nonfe remetterebbe ,perchecombattendo à doitratti

fe deffeperprefoneglifarebbe piuhonore,&nonac

caderia cotantodire, non ftariabene non lice,per

for a darlimorte, madimettere tutti gli falli.

Sulfa

DE VNO CHE HA ASPETTATOLO

inimico al Campo, & quellononè comparfo al

di deputato con caufa licita à che e tenu

top non fe hauer poffuto correre

elcampo.Cap.XXXI.

S

I muoue la litte pallo che fera comparso al capo

aldideputato percobatteredicendoche demot

ti tepiprimafe e eletto da l'unaparté et l'altra

lagiornataper definire le differentie importanteà l'ho

nore, chelui e perfare elfuo debito, che intende

de no effer uenuto idarno contatafpefa,et parche fid

dalla pre beffato, et par cheno l'habbiada ftimare del

fuotraftulare,chepafto intede coragiõefare correre

el Capoinpiudicio della pteattefo che la macato iğl

dideputato, ermoftra chelfia pceduto puilta,& cofi

farne farefedeaccio fe poffamanifeftare col depigere

da chi e uenutolomacare denofarfeil debito, p tanto

haurachiamatoloinimico tre uolte inful capo,& per

S
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ciafcuna uoltareiterando le querele che erano coins

batterfe,& inquel inftante compareraun chemanife

ftara la caufa dello impedimento,uerbi gratia effere fta

toinfermo, e della infirmitaapprobata per fedede

medico, efcufato, nonfepuo depingere,oueroancho

raperprefone nonfinte, fede deSignori,o popoli,à

per impedimentodefumara, o altro iufto impedimen

to.Etpercheparachedalla ragione fia conftretto chel

fuo impedimentonon refolua totalmente la parte com

parfa gliconuien chelfia tento alle fpefe fatte à talco

durre, cofinon fe puofeguire nifuno atto cotraquel

lo che non fara comparso , quandocome e ditto che lo

impedimento nonfiafentiuo,&facendo altrofe potreb

beopponere per contrario , & in preiudicio de quello

che nongli pareffe reftarefatisfatto,& feglifono refat

se lefpefe

DE VNO CHE SERA INIVRIATO

da un'altro&uolendo domandare & non chiarire in

che èstato lefo,ma uolerfapere fe è ſtato offe

fo da quello in alcuna cofa,fioues

rono. Cap.XXXII.

D

Iceffiper loattore al reoche luitiene de ef

fere offefo in alcuna cofa non licita , & per

bonefta non conuiene chiarirfe , & maffime

effendoin honore dedone,maglibaftafolo che luihab

bia àrefpondere fe lo ha offefo fi ouer no che dicendo

defiluifara quantogli conuiene tenendo che l'habbia

fattomale,et lorofeitedeno,l'undice effer offefo al fuo

$
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Honore,& l'altro accetta & cofeffahauer offefo,fepuo

combattereper comuneaccordo,& non conuiene al in

dice competente uolere effer conftretto de lorofecreti.

Et piu quandolorecercato refpondeffe che lui unqlein

tederela caufa elcafo in che luihaueffe offefo che qua

dofeauedeffe delfuo errore ne uorrafare la fatisfattio

ne, non uenire alcombattere col torto, ma remetter

fe Serefponde per lo cercatore che la offenfione quas

le tiene efferli fatta non fta ben chiarirla perchefono

molte querele da tacere , che conueria limarlepin

pingente chedoi, &per impedire talfine, quando fe

potelſe refoluere per doi , quattro , ofei , e meglioche

concento , oducento per quefto comefapendofe elcaso

dellainiuria ,e per refoluerfi, tamen e molto meglio

àdire denon hauere offefo , e fatta la fatisfattione in

queftocafo, erfabufardo elreportatore ,er placata le

partecon talezelo.

#

2

SERAN DOI INIMICI , ET VN'AL

troter o reporteraàun de effi alcuno cafo & ueneno

àtermine per combattere quella ditta delre

portatore elprincipale nega non effere lo

uero,fe e refoluto lo offefo ,fi oue?

rono. Cap. XXXIII.

. 1

Voueffi el dubio cheferano doiamici,ouero

inimici,etunaterzaperfonafe muone etre

portadunde effi che l'altrogli ha incarica

tooinfatti,ouero in parole. Se muoue la lite dallo offe

Jo onprefentia,op tera pfona,oper cartello. Recers

M
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a el reoàdesfida effendo la uerita de quello che glie

ftato referitocotra del honorefuo, uenera la refolu

tione de talmodo dal reo,& dice che none' eluero de

tal proponere, che quelloche e ftato reportatore fe

nementeperlagola, ha fatto officio detrifto , le

da intendere fe lerefoluto lo honore dello attore qual

fe renena effere offefo ,fi ouer no.Se refpondechele ans

nullato & desdetto per contrario lafuainiuria & res

flaurato lo fuo honore, no dene cercare altroinqua

toper conto fuo.

J.

4

ACHE E TENVTO VNO ESSERE

rebeccato per bofardo. : Ca.XXXIIII.

M

Voneffiel dubio chi è lefo deftidoi . Vno

che glieftato appofto una offenfione , ouero

che lo reportatore eftato repulfato pbufar

do et metitore.Nafce la lite p lo reportatore et diceche

luil'ha incolpato con ragione , ouero à torto chedeue

admoderarela fua iniuria , & chepertal caufa à lui

non couniene effere lo attore tra loro doi . Ma fera el

reo àtempocheferaconftretto . Qui fe refponde per

lo offenfore& dice che no dice el uero, et chefeneme

te per lagola, perquante voltefaratale officioconfe

rirelocontrario deluero. A queftidoi Cafife cöclude

chel reportatore quale e ftato mentito& rebeccato,

approbatodalla parte phuomofalfario deluero fie ins

iuriato et allni refta la taccia et falfitade talcafiditti.

DE VN CHE DESFIDA VN'ALTRO
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dice nienchecon te uoglio combattere con tale arme

la tale e tale querela, fe e tenuto lo desfilato andare,

fi ouero no Capi.XXXV.
Al

44cords

M

Voueffi el dubio dallo attore, et dice che

luidesfidacóditioato et dicegli chearme

uole cobattere cheldeuegirefena repli

cafe le uero huomo honorato, node

wemancare, tato piu quando gli haueffe ditto uoler

efferecommafpada laquale armae comune à ogni natio

ne, armaufatapiu chele altre à tutt'huomo.Se res

plica plo reochenone deuere che uno debbia dare el

capo l'armehauedo la ragio attefo inquato al deue

reche chi desfida,e prefumptioneche l'habia cauſali

cita uenire, al cobattere, e d'hauere ragione, et fe altro

foffee uitio manifefto che allo p troppo cofidarfe in gle

Le arme desfida effer alle mane con chi nefera forfe in

nocete . Predendo effemploda uno maeftro , & che non

ne haueffe intendimento alcuno , fiche la desfidae con

fraude& uitiofa . Et cofi concludo cheladesfida fe puo

accettare e negando le armedate dallo desfidatore ,

་

allo desfidato conuiene darle , & lo attore afforza

c̀onuien prenderle,che altramentepar chefaria taccia

to lo recercato,non me par chegli uaglia desfidare cofi

conditionato cheneel'honore delleparte...

DE VN CHE DEPINGESSE VN'AL

straàtorto, che no haueffe licita ragione

;
macattiuamente , à che è tenuto.

Capitolo. XXXVI.Sel

24
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S

E muoue el dubio per lo attore,et dice hauerede

pinto peruenireànuoua querela ouer caufa de ·

cobattere,impofe alcuno è lefo domanda il debi

tofuo che fegli refpondera.Serefpödeper lo reo ideft

depinto àtorto,& dice che non uuole altro combatte?

re chela inftitiahabbiadadiuidere elcafo,ouer appos

nera denon metterfe colui,operche e infame op altra

cagione,& finalmente lofara cöuenire in corte, etmafa

fimeàcorte principale dicendo che ſe lui deueffe haue

re alcuni quantita de dinari er apprefentando loins

ftrumento glifarebbefatta inftitia,& cofi quandofoffe

affaltato e dandogli delleferiteglifarebbe fatta inftitia

cofi anchofefuffe ftato arobatoglifarebbefatta infti

tia&fianchofoffe amazato & altri domādaffe iufti

naglifarebbe fatta,& adonchafe lo honorefeftimap

più che tuttele altrecofe,etgli è stato tolto,& haueſſe

lomalfattorechefe faradelui,conuic purche falafa

tisfattioneàfuo arbitrio p loreo.Sedice anchora piup

lui che non glibafta dargli morte ma domanda che in

aafcun locodone lui ha depintofiafruftato, bollato

confuoco , & cofifacendo à ciaſcunloco , & piufatis

fattioneche felmoriſſe , chel fidenotaria le fue male

opere fatte, feglidoueria fare tal inftitia,attefo che

le altroche ciance lo acquistare de honore & perdere.

Siche nonconuien che un fcelerato, & huomoinfano

dehauerepoffania àfua pofta mettere in compromess

folobonoredello honorato à fuomodo ,& par chegli

fiacommeffo e la triftitia & prefumptione chegli abo

da.Mauero che conuiene che nefiafententia de Cana

iero,& buomodeguerra , & prattico à tal-meſtiero

J
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chel fia depinto malamente , & effendo cofi per cers

tofe deuefare lafopraditta demonftratione.

a

Veftifonoglifioretti della MilitiaEccelle

tiffimo.s.mio qualifolamenteper efferci

tatione, per non darme totalmente al

otiomehaparfoinquefto mio Libretto breuemente des

feriuerepregando noftra Eccellentiffimafignoria fede

gnaalcuna uolta ascoltare alcuno Capitolo , & ſe al

cunacofa uepareffe non limatamente efpofta uoglia co

fiderare iononhauere inueftigato tanto il terfo, eles

ganteparlare,quanto la uerita

Finiffe ilLibrointitolato VALLO pertinente à mi

liti conuouiCapitolidi artificii defuoco aggion

ti come nella tabola appare , Stampata in

Vineggia per Vettor.q.Piero Rauano

della Serena et Compagni, Nel anno

delSignore. M. D. XXXI .

Adi. XVI. Zugno.
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